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V IMPONENTE ASSEMBLEA DEI SINDACI FRIULANI 

.fMlLHIIlUllIUnillIIMi 
iipMlÉlttollÉmiìlll!! 

che hanno versato complcfaracnte.^'inipórto menti di esecuzione dalle imposte in se- dei danni ili RtuTra riintrantniiti atitipa-
delle ()<joté't'92I. Ó n ' p l t o ' e à ^ ^ n au- guito alla siccith -- questione sollevala 'fcaniPii'P «'!'« ««roirilii nel rlclùtdcia-
gurio di maggiori vittorie ai nostri -.,'248 dall'amico Garzoni in séno alla Federa- il piipfiimi'iito' dotle Wseo ; 
•amici di quella lega. zione — i lettori già «anno che in tal , deHliiir» 

I l f n n c i i r i S n N ^ T Ì n t i a l o '*"" ' '" ' !''•<"«"'«•« un'interrogazione l'<i)i. lii chieiiefc alla CommisHione Arbi(r«!fe 
l i V,UIISIgllU l'«ll/;iUnAIC Tessitori,- il quhleha avuto buoni affida- Pmvincittlo p?r inesiz»' doli' Unimie .),d 

dltia MiailOnO Italiani Pittili PlOJtlltlli menti ai Ministero di Agricoltura. •w 

TUTTI IN PIEDI! 
Il gran salone del (ifrinsiî lio 

l^rovincittlfi non ha [irobahil-
niento mai veduto Rpettaci>lo 
simile 11 quello del 29 aĵ oato 
p. p. Es.̂ o riffurgitiiva di rip-
presentHtiti di quasi lutti i co­
muni della pioviucia, di nip-
pres"ntsinti dello orgtiniz'/azioni 
Hindaeali e cooperative di tutti 
i colori, C ò salita nel]'anima 
la visione dell' antico pàrln-
nertto della Patria friulaua e 
il rombo della nostra stona ha 
rÌ8uonato sotto le volte a freschi 
e stucchi facendoci palpitare di 
orgopflio e di fede. 

Era lì radunato tutti il l''riiili 
ncstro per trdt'tàre del suo sa­
crosanto dii'itto alla vita, di 
Ironte al tremendo calcolato in­
concepibile tentativo del gover­
no centrale di soffocare — per 
l'oggi e per î  domani — il 
povero respiro dei nosti'i comu­
ni. Respiro dei comuni che è, 
in conclusione, respiro di po­
polo; diritto di vita degli, enti 
locali e d'elle inasae lavoratrici, 
che è — in fqhSó - - diritto".alfa 
vita., del popolo.-nostro, che ha 
.sofferlo, c^e, è pi'onto a soffrire 
ancora, wa che non e disposto 
a permettere che lo si. soJl'oehi. 

Questa volontà tenace di vita 
ha alimentKto la dipcusaione ; 
questa volontà concorde è bal­
zata su ad imporre silenzio 
quando nella disoccupazione le 
piccole meschine lotte politiche 
tentarono di affiorare. ^ 

Si è che tutti, senza distin­
zione di partito, sentivano che 
il problema era « friulano » — 
unicamente — friulano. Di que­
sto sentimento fu 1' alato inter­
prete r amico nostro on. Tessi­
tori, quando terminando il suo 
applaudito discorso diceva 'com­
mosso : tutte le bandiere in 
qncst' ora debbono essere am­
mainate ed una sol» innalzata, 
in cospetto al popolo, la ban­
diera friulana ! » 

Ed ora siano tutti pronti, di­
ritti, sereni incontro alla gran­
de, battaglia. Per la prima 
volta tutti i friulani sono iiniti. 
(juai ai dubbiosi od ai diser­
tori ! Nel numero ultimo noi 
intitolavamo il nostro articolo 
<ii fondo, che'trattava appunto 
/Iella disoccupazione, così : \ per 
V avvenire del Friuli ! » 

E' ih gioco appunto tutto 
r avvenire nostro: jjrovincia, co­
muni, organizzazioni, famiglie. 

LE DELIBERAZIONI 
prese dall' Assemblea dei Sindaci 

Riteniamo inutile dare una 
cronaca diffusa della discussione 
durata dalle K).80 alle 14 del 
giorno 29 agosto p. p. ha di­
scussione fu generalmente se­
rena ed elevata, se si eccettua 
un po' di tempesta aollevath, da 
principio tra gli on. Ciriani e 
Coaattini, il cui contegno non 
fu certamente lodevole. 

Ciò che importa rilevare è 
l'.unanimitìl raccolta dall'0. d. g. 
che qui ripcà'tiarao raccoman­
dandone r attenta lettura : 

11 Cougre.sso dti rappn-sen-
tanti gli enti pubblici locali 
della Provincia presenti la l'ro-
vincia e numero 15'2 rapprc-ien-
tàiiti di Coiifuni, coli l'intervento 
dei Deputati del Collegio; e 'li 
una rappresentanza (ìegli .Enti 
e delle organisizazi'oni della Pro 
vincia di Belluno; 

Sentita hi relazione del Co­
mitato Provinciale per la disoc-
cupaiiione aulle, pratiche svolte 
presso il Governo per otteiiere 
resonero dai ihuthi per la disoc­
cupazione, la costinuazionc delle 
antecipazioni su tali mutui e 
adeguati provvedimenti per l'av­
venire;. 

Presa conoscenza del voto e-
messo nel Convegno indetto il 
19 corr. da quel' Comitato; 

Constatato ohe il (Governo, 
mentre resiate alla legittima ri­
chiesta che i mutui per la di­
soccupazione vengano «ssunti a 
carico dello Stato, ha cessata la 
somministrazione dei fonili per 
pagare i lavori eseguiti e che 
vanno eseguendoci, allo scopo 
di..costringere..gli enti locali ad 
assumere debiti non propri e 
mettendo così in condizioni cri­
tiche le Cooperative di lavoro e 
la massa operaia ; 

Ritenuto che lo Stato non deb­
ba esimersi. dalla nectisaitìi di 
regolare uuche i lavori eijotjuiti 
dagli enti locali sen^a finanzia­
mento e di completare quelli 
iniziati e finanziati solo in parte 
e di provvedere adeguate mente 
per i bisogni avvenire della di­
soccupazione che si presenta 
aempre gravissima ; 

mentre invoca dal governo 
un pili rapido pagamento dei 
danni di guerra ohe contribuirà, 
a sollevare pure la disoccii-
zione 

approva . 
l'operato del Comitato pro­

vinciale per la disoccupazione 
e, riten'uto che la gravità della 
situazione non consenta indugi 
e mezii termini nell' atteggia­
mento degli enti locali ; 

Delibera 
1.0 — le richieste da aoiite-

uere ad ogni costo e in modo 
inscindibile di fronte al Go­
verno sono ; 

1.) Riconoscimento da parte 
dello Stato dell' onere dei mutui 
per la disocqupnzione, contratti 
per pura ragione politica a sol­
lievo della disoccupazione di­
pendente dalle conseguenze di 
guerra e particolarmente dallo 
gravissime ripercussioni della 
invasione salvo per la parte 
che risultasse rispondente alla 
utilità e ai bisogni eflettivi 
locali ; 

2.0 ripresa immediata delle 
auteeipazioni sui mutui asse­
gnati êì da permettere il rego­
lare pagamento dei lavori «se­
guiti e in corso di esecuzione ; 

3.) regolarizzazione a carico 
dello Stato dei lavori eseguiti 
senza finanziamento e comple­
tamento, con mutui per la di-
soncupaziono, dei lavori iniziati 
e finanziati solo in parte; 

4.) adeguato' sviluppo di la­
vori pubblici per fronteggiare 
ancora la peraiauetite gravis­
sima disoccupazione ; . 

fl.o ~ Per raggiungere l ' in­
tento le. rappresentanze locali 
stringono patto'solidale di resi­
stenza e nominano un Comitato 
di agitazione coìiipósto del Pre­
sidènte della Deputazione Pro­
vinciale dei Sindaci «li Udine, 
Spilimbergo, Tolmezzo, Civida-
le, ['almanovii con l'incarico 
di sottoporre al t4ov«'rno le ri-
«•hieste 'e 'di deterininai-e con 
pieni poteri, l'agitazinne, con 
r appoggio della Deputazione, 
politica, e prendendo accordi 
<.!on l(J organizzazioni operaie 
cooperative sindacali. 

• n (jomitato, ove le dimissioni 
di -«jui sotto non conseguano 
l'intento, promuoverà l'attua­
zione di altri mezzi che riterrà 
necenaari ; 

Ifl.o — Se le richieste non 
.saranno accolte, tutte le Am­
ministrazioni locali declineran­
no la resposabilità della situa­
zione presentando i)i massa'le 
proprie dimissioni. Resta perciò 
inteso che tutti i Consigli Co-
munalt saranno conviicati per 
il £?iori\o 18 settembre e il Con­
siglio Provinciale il giorno 19 
settembre per deliberare collet-
tivaìhente le dimissioni, ove neil 
frattempo il Comitato non ab­
bia loro comunicato che le ri-
chieate vennero accolte. Le de­
libere dimissioni saranno co­
municate il u-iorno stesso al Co­
mitato di agitazione presso la 
Provincia. " 

IV.o — Viene pres') atto, con 
compiacimento, della solidarietè 
espressa dalle oganizzazioni o-
pyraié, coopei;ative e sindacali 
alla causa dei nostri enti locali 
e vengono invitate le orgahiK-
zazioni stesse 'a tenersi in ac­
cordo col Comitato soj)ra no­
minato. 

V.o — Si plaude all'adesione 
piena portata dalle, rappresen­
tanze amministrative, politiche 
e.sindacali della provincia di 
Belluno alla agitazione indetta 
confidando sulla azione solidale 
della Provincia sorella per la 
quale la questione ha il mede­
simo aspetto e gravità. 

UNIOJìE DEL LAVORO 

Hi Segretari mandamentali 
I esecuzione dei deliberati della Com-

tnissione eseculiva dell'Unione del Lavoro 
nella sua seduta dell'I! corr-, è neces­
sario di indire al piti presto un referen­
dum a tutte le leghe dipendenti'^allo sî opo 
di stabilire le eventuali innovazioni o m<̂ -
diAche al patto colonico vigente. 

Tali innovazioni e-modifiche dovranno 
pervenire per iscritto al piìi presto pos­
sibile a questa Unione del Lavoro, al {ine 
di preparare un completo materiale di 
studio. 

E' naturale che potianno essere accolte 
e tenute in considerazione solo le pro­
poste che abbiano un caratteie di ragio­
nevolezza ti di equità, secondo i criteri 
della sociologia cristiana. 

U n a p a r o l a d i l o d e . — Se­
gnaliamo agli organizzati delle leghe al-
fittuali e mezzadri il senso di disciplina 
sindacale dei leghisti di .Sesto al Reghena 

Presenti l'on. Scevola, vice-presidente, 
i consiglieri dott. Vlgotelli di Lòdi, Er­
coli di MoiKÌi, Arala di Torino, Bernar­
di di Roma, Gaizool di Udine, Berrà di 
Voghera, Balossini dì Novara,., e 'il' se­
gretario camerale Trabucco, si h tenuta g^""ale 
l'assemblea generale del Comitato CeVi-
trale per discutere in merito Ad un im­
portante 6rdine del giorno,' Sulle comu­
nicazioni de! segretario generale, là' di­
scussione h stata vivissima sopratutlo sulla 
questione dell'imposta sul »ind. 

Ancora una volta \à scottante tema è 
stato oggetto di studio' e di discussione, 
ed in proposito è stato votato un 
del giorno Vigorelli - Trabucco, in 

f.uvoro di Dilfne olio interpotiKa i S , ( Ì : I / /C 
buoni • iiHici pni- otleiiore, per qiicî i 
iliH^rramata piagli,JirJ uqijia diniiiiu^.iflii 
(lol cuiimie lif liflìttu [ìór l'auiio in cor-
e una diln^iune del pagamontu 

,110 r.i cor-i 
Ito «t?p,aij I 

C'. C. e ((• 

LMsseinblcu generale 
(lolla L(ìga l'ra Casari 

Il 23 agosto p. p. ti è riunita nei lo­
cali dell'Unione del LaVoro l'assemblèa a luirmu dell'art. 1617 del C'. 

'della lega (ra i casari della prò- fa voti 
vincia. Erano presentì una sessantina di ,.i,e tutti gli Eu« e A950cia/.iom it 
soci, niétitre altri avevano mandata la loro Friuli preiiianu con tutlii isiievgin m 
a.desiofié. Patrio Governo nffiiichò .sojleciii. m 

A 'prè8ÌedeteM'4S3emHl^-ye«(ie'-chitf--s,ólo a «hitmcljtóré iuii cói'fittfr,-rdOT.ii 
mato Tòn:'Tessitori, piisiaéntè dell'urtione pnganieuti per risargire i danni di giioriir 
del lavóro. Il giovane dcpotalb, recando 
il salutò alla nuoVa orgàniizazione, pro­
nunziò un discorsa in cui tracciò le di-

ordine •="'** da seguirsi per le ' rivendicazioni 
'̂„j della classe. Disse. come gli organizzali 

« mentre si prende atto della riduzione debbano procedere con prudenitò, ioUdii-
a .L: 2,0 per ellól. della aliquota fiscale, rieti, alto senso del dovere t dèlie'In'e-
»i'constata che tale rtìglioria si iottenUta «"»'*» '*='«''• 
mercè l'opera parlamentare del Gruppo Segui quindi un'animatissima discussione 
Popolare contro le ostilità dei più. e le '"lorno ai desiderata di carattere ecòno-
facili speculazioni deinagogiche dei pochi ""><="* « "i*™'": da richiedersi alle latterie,, 
si rileva come ci.'. i,ondimeno la mitiga- demandando al Consiglio Direttivo la de-
zione della tassa non risolva per nulla il """'*» sollecita formùtazione del Memoriale 
problema, in quanto 1» 'cri«i vinicola' at- «'»»"o.-^ ' capisaldi di dettò memoriale 
male è ben piìi complessa e grave di " " ? 8»» "<>" « casari fniilani. 
quanto non abbiano dimostralo dì com- 9^"]^ "'81"° "ella lega venne scélto 

• l'remnrincoo, 27 ogoiito I9al . I 
• Il Prfe3ideiite 

Stzccavini Virtjilio. 
Vorremmo elio tutte le lo loglio v 

gnissero 1' esempio di quììllu di l'remii 
rìnoco. Paocìamo pert̂  osservaro subii' 
ajjli Hinic.i ili promai'ini'c.o ohe l'tTiiioii' 
del Ciavoro ha j5ià sottopoata la questioni 
alla COQlmiBxiune Ari).* Provinoial«' 

u 

prendere i govemanli, ed ha ripercussioni 
letali del piccolo piodutto'c, mentre di 
altro canto il coogegno escogitato per la 
tassazione non colpisce affatto il consumo 

ul quale quindi 
comunicati inte-

• Bandiera Bianca » 
troveranno 'posto tutti 
ressantì la classe. 

A membri della Commissione Arbitrale 

W. -..; —1» A , - :i > -k L j 11 interna vennero nominati i' sigg. : onorev, a CUI solo dfve tiarsi u contnbuto delia T - - T -. • * i- i i - • 
. 1 - '\ • ! i-L j . • ' • . ' tiziano 1 essiton. Agostino Faleschini 

delibera di insistere 
d»i piccoli viticuiioii 

irrighiamo, irrighiamo i^ 

Fra i lavori pnógetlati-per im\' 
ijl 'proUema dellia diaocoupaziaca 1", 
mo posto tieue qii(Jlo deU^mgaail , 
Ciò è un grande errore ao sii coasii^. ,. 
che ìli molte plagile deiritiUla o apetiiL: ^ 
mente neil l'Viuli, i teiTel>.i sono magri'''•' 
simi e come taiDi richiedono jiioggio i,"' 
queatà ed abbondanti. La siccità qui ' 
sottapao, jXì vkaesAVfn t<y ìtyt^JmpijH;/! o 

Segr. Gen. dell'Unione del Lavoro ed il P"^'» 1^"^^ "» 08^1 stagione, ed il ( 

apposito Consiglio ,g,mjj 
presidente della Lega Ferruccio . Polen-

Dopo qualche altra deliberazione^ 
carattere interno l'assemblea si sciolse. 

vero agiicoltoro lavora di ma.lavogl\ 
poiché vede inocjrto il fratto doUe sr^ 
fatiche. • l ' 

A tanto maùe v'è il rimediio « lo tr» j-
viamo nei lavori d'irrigaziiouej vera ir, 
» r e a per il nostro FriuU tanto mai-torii, ,' 

tassa sul vino) -, 
percliè la classe 
sia rappresentala 
enotecnico presso il Ministero di Agri­
coltura, acciocché possano essere tutelati 
direttamente gli interessi dei pìccoli pro­
duttori ; si riserva di proseguire l'azione 

iotosa ad alleggerire i produttori viticoli vitalità,dimoswata dalla lega, in questa patìci t-indoteitli dovrebbe EostareTa se 
della tassa mediante una più equa tra- j„a p,i^^ assemblea non deve cessate, gueaite riflesso, 
«.wnazione della stessa.e ,. da mandato £ , „ anzi deve andare aumentando merefe 
alla Segreteria generale di continuare 1 a- j ^ „ „ „ , j , , , , „ „ j ; ,^„i scuotere i ti-
Zione m tal senso •• niidi, svegliare, gli incerti, riunire tuUÌ, in 

Udite di poi le relazioni dei consiglieri „„ ,„!„ p^„,;„„ ^ j - i„ „„.„„i^^ ,^,^„,à, 
sulle situazioni regionali, che risultano f̂j;„<,i,̂  ,^ ,;^[,ieste. che in breve saranno 
complessivamente buone, per quanto qua ^v^^, ,^ ^,|^ ,^„^^j^_ 

possano sortire 

Ci si permetta un breve commento. La to della flìocità. A scuotere gli luiimi 

Ntà Ganni,ni,3i Dignano ..̂ r- 51a;Wii!.iui 
— Sedog-liano — Codrwipo — -vi f i 
HO circa trentamila campi non ini \ 
L'attuaile sicciitSl porta un danno! '| 
plcssivo di oiToa L. 500 per ogni cai i 
abbiamo c<»ì un daiuio di L. oOcl 
30000 eguale L.-15.000.0001! B con\ . Il • it: . . . . 1 ,: »»aiu.oi<; »iic laiicuc, possano sorure un ouuuu eguale iJ.-iU.UUU.UUU JS con 

e la SI abbiano a registrare crisi locai e f . i ;„ • . . i . . . e e <• • j - * • n J\ \ I ,*„. . . . . lelice risultato, h. fan dora possiamo dire età somma si avrebbe ivotuto eseM 
soste nel cammino deirorganizzafiioue, si ^i,e le richieste saranno tali "da rispondere 
passa discutere la questione della stampa „ ^^^^^^ ^ j ^„i,^_ j ^ „„ „ ^ j ^ ^^, 
sindacale. ÌLd a questo proposito, 
sulla propaganda orale e scritta, si con­
certa una opportuna linea di condotta e 
si prendono provvedimenti che possono 
permettere una sempre più intensa e pro­
ficua propaganda tra le popolazioni rurali. 

L'on. Scevola tratta ampiamente delle 
imposte e sovraimposte comunali e pro­
vinciali ed in merito il Consìglio, dopo 
aver deliberato sui mezzi contingenti di 
difesa, delibera di iniziare una vasta 
campagna perchò si proceda tosto da 
parte del Governo ad applicare la riforma 
tributaria Meda, che consenta una giusta 
e perequata distribuzione degli oneri fiscali 

giustizia ed equità, in un modo che noi 
come riteniamo che nessuna — o lievissima 

opposizione incontreranno da parte delle 
letterie. 

F A G A G N A 
C o m i x i a . — Nel ualoiie-tcutru dell» 

Casa del Popolo si radunarono, il i» a 
Bora, i coloni del paoHe por ascoltare la 
parola dell' on. Tossitoti o del Ssgceta-
tio dell' Uniono del Lavoro Faloaahini, 
Cili argomenti trattati, della massima 
importanza pratica, sollevarono i uuu-
seusi unanimi o calorosi dei u,umerosis-
simi couvòiiuti. 

Ilario per primo ITaleschìnì, trattando 

Si ò inoltre discusso delle rond iZn i ^''"' ' ' 'S™''^'' '='""« « '*' P' '"' ' '™' "="• 
precarie in cui vengono a trovarsi; con .. ^'^'"' 1'"'>'̂ ' ' " P","'» ' • ° " - ^oaiìtori, 
danno ingrnte. varie regioni 

il lavoro, da pareéohì anaì'aiooare\,\ i 
caldeggiato, progettato, la oostriiit \ 
cioè di un canaiiono padi'c, che pl ' \ 
dallo stre1,to di l?iiizano a LatìBanu.V' 

Oh allorra si ohe 'l'agriooltoi-e lavol'ii'l 
rclibe con più lena! Egli vede neU'irri.l 
ga^ùone a«aieiiu''ato i l su olavpro, a la rici 
chczza in pochi anni si tripjiclierebbe ! 

Si parla della, ferrovia Maàmo-Prece' 1 
niooo. Ben'issimo. QioveriV pei' migjiiovnl 
re in parte il iproblòma della disoicupir ! 
ziuo nel Friuli; ma, dingraziia, qua] ;/ 
dei due lavoii & il più urgeiuttt e proi ] 
cuo! Llirrigaìd'One, o la auaeoemiata.ff/ 
roviia? t)n bombino di sei anni potrcbp' 
ràpondere subito «l'irrigazione». N( 
,8i dica ohe la s'ileeità di queist'anno | 

ripeta pSiiii! Si consideri che dal» 
/ 

d'Itali 
cui in modo particolare il 'Veneto 
Friuli in ispecie in seguita alla siccità, 
e altri luoghi per le grandinate e le al­
luvioni. Dopo aver assegnato ai vari con­
siglieri incombenze e mansioni da espli 
care nelle loro regioni, con un telegram 

j ^ ^ il quale, intrattenne a ' iubgoi couvoauti 
rilevando e sviscecitudo i mpltuplici p'ro-
plici • problemi che interessano ò che 
assillano attualmente il popolo lavoratore. 
Siamo certi cìio, in seguito alla riusci­
tissima riunione di giovedì u. s., la no­
stra Ingg colonica si rionnsoliderà od 

ma a S. E l'on. Mauri, già benemlrilo ioizKvà u i [mo|i.'o periodo di vita fiorente. 
presidente della Federazione, il Consiglio 
chiude ì suoi lavori, provvedendo nel 
contempo alla sostituzione del consigliere 
Osella di Torino con il propagandista 
Arata, alla inclusione nel Consìglio diret­
tivo del consigliere nazionale Ercoli e del 
segretario generale Trabucco, e nomi­
nandolo a presidente l'on. Scevola. 

P R E M A R I A C C O 
Un inapoptantiasimo o. d. 

g.'della Lega. — Ln Lega A. o 
P. P. di Promariauoo nella seduta dot 
2i) agosto e. ha votato all' unauimilà il 
seguente 

Oriine del giorno ; 
Considerato cho la persistente siccità 

Nel mentre mandiamo il nostro saluto ha distrutto quasi tolalmonto il raccolto 
all'amico on., Scevola, nuovo presidente dei granotiii-go e daimoggiato di molto 
della Eederàzione Nazionale, riteniamo q"^"» ^"i foraggi; cho la grandine, cn-
doveroso segnalare ai nostri lettori — spe- d» '" '' ''̂ 2 o. m, lu rovinato quasi 
cialmentc ai piccoli proprietari — l'im- ooraplota;nBiite il racralto del cinqua.i 

eocezioiialB, e ohe è da sperai-si r^-jìi.yì f 

, i l SOOCO 0) 
anno diììfa.lca il racc<^to. 

Le strade, le ferrovie sono buone' 
utili ; passino però in seconda liinea. \ 

Ai aind8.oi lihteressati l'impegno di 
stituirsà iniziatori di quest'oiMa-a, \ ' 
toglioril alTagmeoItore l'incubo del"' 
siccità. Sarà tanto di gua,dagimto pe r} t, 
economia del «aro FiduU. Atta buon' , 
volontà dei Sindaci si unirimno i prk f'|i 
prietari, disposti anche al sacrificio pur '-
di veder irrigati i loa\> campi. Ccmcn 
tota cosi l'unione dei sindaci' — delia 
pro-vincila e del Governo, ' 1 irrigazione 
sarà un fatto compiuto: quod est in 
votia! 

E. F . 

« * * -fi' u 

le portanza di una fra 
Irat'.ate e cioè quella degli oneri fiscal: 

Ma però è necessario che i nostri pic­
coli proprietari comprendano che tutti i 
voti, tutte le proteste son vane se essi 
non capiscano finalmente la necessità dì 
organizzarsi e di appassionarsi intorno ai 
problemi, che interessano la loro piccola 
proprietà. Per quanto tempo ancora do­
vremo gridare al deserto?.... 

Per quanto poi riguarda i provvcdi-

varie questioni « " " ® '^'*"' "^'"- ^»' P'''™» ' '"' 1"" ' ' ' 
- - '- contadini fondavano lo loro speranao ; 

ConsliUato con amatezzi cho lo Stato 
ha requi.'ìito in primavera, a pcpjî o d'im­
porlo gradi quantità dì gi-auotui'i.'o, p.i-
ganJolo Ilvo S)0, moutro ora liui'ia liliero 
il contailiuo eli provvederselo per i bi­
sogni iinpoUduti della fiiinigliii a prozai 
molto suporioi'i ; 

Deplorando lo uterne lungaggiui del­
l' Ainministrazio;io stiiLile noi pagunioiuo 

A proposito delle taglt \ 
imposte dal nemico| , 

Ij'on. Biavasohi ha r i avu to 1, 
guonte loLtera dall'on. De Nava-. i 

La questione riguardante la rifi-
delle taglie imi)o,ste dal nemico di( 
il periodo dcll'invaBione, non è a|l 
risolta, perchè si atte.iidomj alcuuil \ 
rimonti che al riguardo sono siali! \ 
sti al Ministero per le Terrò l/ibJ ' 

La cosa sta a ciioi-o anche a ni ,'. i 
puoi essere sicuro che non appena sari. ' 
il, possesso di tutti gli oloinenui nceiìosa 
ri provederù a definirò anche qu' >l '"t 
tra qufal'i'OUie attivamente ai 1" , 
U dei da.nni di {ruerra. ' f 

Coi più cordijili saluti / i 
aft.Q i o / i 

/ 
'..!• ' 

'•U 



di cui allo Ietterò a) e b)^ l'Istituto as- Qiiando invece l'Infortunato accetta quidaziqne con norme analoghe a qiiéile tìnionto di assiiiuraaione ,sarik ìnstitulto L 
sìcuratore Jiot^à non corrispondergli il 1»; liquidazione, l'Istituto • provrede al suindicate. I l lavoratore, 11 quale abbia un Istituto di patronato a di asilìsteuài 
pagamento della iudettnìti • giocnalier» pagamento delle indonnita previa consti-, simulato vi'infortunio pt ìoabbia , dolosi»- per la tntehr dei, diritti e degli interessi 
fino a che egli non consenta alla j|Ì3hie--tUSiione della proyvièioaatói, Itt.'sopmà^móntoi a consegnenze, perdo degli infortunati; Gli Irtituti dijiatroualo 

f n i l f f f l I i n f l ì r ì l l l ì i n c u i ISI f f l f f l n i S t U r l f n l f n i ' S st» dell'istituto «tesso, l gloml neìit»aiì a#w'tt t t» diventa,deliberatament^;pag^:,ji:iiri^ o^a^fudàitì i l l ed'64tto-< prestauó-tóMofàt^si 
U l l l i l l I i l l l l i l l u l l i U d l l l l U l U i l i i l i D l i n i U l l u l u ' l ' ó t i e t o : è : Ì i v a t o dal sussidio:iiiÌÈoij-:;.Wi?tilla sóftdenw.drduOvStitìijWigiQrt'ISostò,*^ 
H l l l i w i l u i w i i M u t w .UHI i H i w i w HI H g i i w w i i H i i M ^^^^^^ dolfo disposi«om precéaentlfaBll^ttfortunio tìVa quella d̂ ^ . ̂ - :••::>^ ; : . « > , rdell'itìdénnitav, V .;' ' -

:. I(? tJnione del Lavóro si 
«oóùpata aèU'applicazione ,, _ _ 
j»gosto 19Ì7, N, 1450 e del relativo R. minori di 16 anni, oppure sià vedovò SO Sif' 
ai/novembra: 1918, N. 1888. Le diapò-
aitóoni contenutevi sono della massima 
importanza. Di» notarsi bene: Il eònin-
«ilMO B o n p à g » alcuna quota d?aS8Ì-
«uràZioné,. W à m q . q n i p e r esteso le 

Sono,;.tutla'?ia OómputMi.Cotne giojfnV di ; giudizio di, ,, ,. . 
,M'cft8i;di jijftrtutìio'jóg^ è di già pre- la somma di t . .ÌTSO nel caso che:l'in- sussidiò ali!effetto,:pa -determinazione;. Nei0^^^^^ 

del D. Il, as fortunio abbia moglie e,,4,0:;pi& figli disi , |)e^dol mijtólmodrÒtf |lò^^^ ;,Almeno ili óiasoan luogo di coih[)ji|-:jPriS*jnp.;d()t::j4^^ 
e^ - . . l r t + ì « n b ' * . J « « ; . : j : 1 1̂  . „ - « i ' « ^ « « i n ^ ^ i ' A Wn^rtMrt ^'ÌÌÌi'''ÌÌ'^^' '' ' ̂ ,̂ '̂ ^̂ ^ •̂ ^ •̂'̂ ' ^^. ̂ ^:!y''>~''p ^^} • -•':' '^i-!' '., ,>,V. ' :.:,Vr|t i?^: î ^̂ : !,':: •:::.1:i ,'*^i:^':U.0.«,':'h:y Ih'à;!''^U^f ,:̂  • • , ' • • . ::,•':„:•%':.• . '•.:,:•: ,,,'V<:' •'^::' : •';-;„,„ M.,-:V̂  • : 'f/^'^t' 

i'er la Piròvinòia/di 3l),iiin8 i'islitolo 
divpairàuató "hii*'«l!de"..p^ 

od abbia 5 o più figli iuinorrdt IS àìiinî  
Le indennìti 80no.pagaté;in :0»pitaJe:; 

saraiipò :;:vèrflaté;.pMè ali»,-Gassa,, filalo-
naie di previdenza, per -essòiB oònvciilté 
in.rendiW^vitalìaia, quando q)ie9te.rì-

itamente. jPer;,ogni,, .^.,I,a ^beijo i,(Jeìle;:ÌDdéiinitè'«;«ggettà; g;̂ ^ a^S^^^ *̂"'VITÌ1 ̂ ^miSTICfl • • 
i, rivolgersi :^l lJUrjfreyjalp(^^: i i i te iyidl ino^ méiMii «ti iranlii'ini nminiiilt nmil ' 

uornie, priucipaU, r^ccpinandahdóno; hi gulti éltónci di ̂ op liraiilljaiiixp. 
Jettuia:» tuttHndìitintàmente, 

''•«M^tténz» in tórito, 
inioiié del Lavorò. 

,,^;,>AssÌ<:ii[i'àtÌ.'' i::;',';:".;,';' 
Soitlo assìoùratl cóntro l'infortùni aiil 

ì l^yoròagriòoio, dall'età di nove anni 
ai:'7S compilili: ' 

I) I lavoratorliassi od i,avvehtizii ma­
schi è femniiHe,«ddèttl ad aziende ogrl-

Denunicià delr infórtariìo. 

•SQuRlutìque medieó^presti la prinrn as* 
sktenza ad' un iniortHfiio: è 'obbligato,a 
r|lasoìare:jin certificato, della yidta jquan-

: ^ l»»»^ ' 

la. ixtóflai'faope•;e,-'irfaaa^,4o::lspjrittìi\segueM;fdel'jSi^ 
RersnaSrvi'della 6raw:8oirfeAzièrtJ(lK 

sotto:;vibrmà. di : addizionale ; dell' imposta ,jppf(,vato: dal Minixterol dell' industria, flel Sindacato Indus t r i a le Fr iu lano Jne,: li:lòfo 0S& Joii^onè^^f tóo,» , 'É ito;; Jjoo ;i)tib|rB,Yy|tó»ì Jjì«^jiiE:cUS|tp: 
Jòndiatia; assieinecon.le rató di queata,V.(3omnjerojÓ'e Lavpro e da'• qtiello'dello el prega di rendere noto a t a t t i gli amóre erisliano in' meZzò :, au'pdiÈiSa : « I l e w 
ed è; determinato in base :a:,.t(irjffe stabi- poete e tó; quale'i; medici'saranno for- amici che i l BoHot t i no^ 'VITA Rll»i ^ * ^ * * ^ J ^ ' . ; . ' i-v: ,--• -' •^'i- v o m e n t i àiseijtóòiaiiB d e l l a ' a u è ^ 
l i tóda speciali.;«immissioni,,;:co8tituite-ytid,n.:Jstit„to;:aeste S 'TICA./vleneispedMogratni ta t te t t t fc i i rviSwl^a^l i ieJO* 
nei,singoU:compartimenti'di assicurazione; partimeniò. Questo ,certitìcato vale come : E' l i s t i l e ' i w r t t a t ó « t e i d ^ u o i M t e ^ l ^ ^ S ' f ^ ^ 
e nelle quali s o h o r a p p r e s o n t a t i , g a . B e . l „ „ - , , a e U . l , f e ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
• , , ., „ , , , . ., n • j seguirlo, non; oltre iKgtór. t e toopera t ive r lo Leghe, l e r l a t - d i be„e, j aj- l̂tt»,̂ ^^^^ 

.nistro per 1 mdtìstria ,]j Viommeroip ed ^0 gyccessivó;,a ,quellp d̂ ^̂^ desiderassero t ininen nòstro ipaesè., , s,iBsi.8indiw!tl!» di,ineinló.,,:î ^^^^ 
>4r Lavoro (art. 17,'.I'.) i l , contributo può utenza, ' ' 8ll'.Ù(|cio ', póstale per ,no | l t ro Jn più di ' qnelll, elie Tóiigittap spediti ;'''•• 1'"HMI'';,;',..I ••''•»ri;é"«ii,,..;,''"; " tl\ ,•.',„ •• Óiloóris'Spià t é M p r ^ é y ^ à j ! i; [>iV)v' 
ewere«lelòrmiiiaio: (art.:;7, U. e »rt. 18- gU'jgritato assiòùraterè (ar^. :7Ì,;B^^^ • n » n ' h m m o \ c h e > l l i r n ò ' r i c h i e s t a ai • " j ^ - » . ' 1 ' ' P • '' •' • ' • ' ' v ' ' ' • ^^V^'l'i'if'ài «oeéi i<^^ 

;24 K.). : : ; • , ,,Nél,,oa»o41;iofcjrtumo,Heguit<)da;;iiòr- ,Sindacato ' Industr ia le Friiitaiiiò - Se-' ' P&t'''l& ^'V.&Pt&VÌSii.^'-^.^ <ùi:!prÓ'fiiMtifle!Ù(òo'iirf^^ 
:̂  :;ll contributo di asBióurazione/nòtivpud te; ò'tla lesióni tali "d» dpveifsené prijve- ^jone' AsrariaV' : V i l l i ' " ' * « Ì 4 » r ì « a i Y ^ a l t t 1 . » r t ' '"''"''J''"'''^"^ !Ìsst)lulai:;;ii<sÌ'ìfitofi<S8c 

' - ' - • - - ' .>.:-^:.. : •:< ir. . . .̂  •:.-...o.-...,.,. ,B ,, , . . , » . W « : ' , « * • * « " • * » . . ^ V ^ i a i Z P ' • d o l l a , > ' f i i f e i e ; ^ ^ ^ 

ieole ò lòMstali, 
: 2) i,:p«BMej«'j^>n«f^aari affittuari^ ^,^^, 

.IMO moglie figli," anche naturah. ohe ' • ' . . . - . . . . - - . . . . , >= 
prestano opera; manuale abituale selle' ri-
«pettive aziende.;' seno ; equiparati ' ni figli 

"gli esposti/regolatmeiite affidati. 
; 8 ) 1 Sovrastanti'ai lavori di aziende 

.iagrioóle e.forestali,'.qu^lora;abbiano; una 
rimunerazione ,m.édia ; giornaliera, coni-

;,lotosi in.hatilraj non superiore a L., IO 
;><«rt.,l, D,) 

.essere; superiortf ,a L., Ii75 ;,Ber ettaro ; d6re;;la morte'odi'iiiia intóllitìi >ri(ivpi'0 
:ejgt|alora;dall'!ipplipaBÌone del opi^trlb^to supetipró.ai ,40'giorni,;!! mpdìco, lìajau-
per imposta .risulti per un» pròpriet5,,tinch^^ 

, , ,. , , , „ j . , ,., contributo stipóriórè.a L..Ì ;1.76 pei^;:,,et-;:oot)ii del.certificÀ dèniinòìa^ 
« ; d e g k adderà »d.,n.pre8e,per.taglio („„_ ^^ ̂ 3 :iirodpttojricqrso;all'In.,u,,^ie.:diiPnhblÌea, S ^ ^ e inóltre, 

^ «du^pne dr:thantp nei'.: ^splu ajo™, j ^ ^ ^ ^ ^ ^ di..mnanza ppr; ló;»gratio,>lpl- ,„ei casi di Intórtunil mortale, il meàioò 
,traaporto smo: agh ordmatx.:luoghv, d. de- . j . „^^^^„ ; ^̂ ^̂  

fteà» le :sti'aaè.:wreggiobii.;e, per il ̂ ^^ jncombono, obblighi di, denunoi^di, , . . . ' 7 ^ B ' ' '' ' ; i .• '̂  
loro getto dai luoghi: didepositp in fiumi , - . . , , . ; „ -»;. i . ; „..„,,,,„;„;:„ ;4;\.X,,,,,„,i„ (»«; e'o, »•;•. 
« torrenti,:qu,alór» vi, S)|np; Impiegati più' 

><(di,cjnque^ ÓpWai;,:'.'",:>",.'; ,'''.'::;;,J;',,-''; -.: 
, ; i ) , coloro, ella sopo addetti^, prestare 
iserviasjo presso macellino luosse da agenti 
inanimati 0 presso > motori di esse, qUan. 
ttó le macchine: siano destinata; ad uso; 

« ^ i C O l O . ; " : '.>"•'-;. ' , . " ' ' • ' " •^••:• 

Indenjfiità assicurate. 
:Banno diritto .ad indenniziso i casi di 

esercizio, nè,;tìì stìpjxltìzipne.di cpiijratto 
di assióutazioiie:; secondo il sistema, del 
.decreto legge .l'assiòurazióne avyieae au­
tomaticamente ;; in .oiàècun» izonayi ' è 
un Istituto. Bsaicuratoie: che:,opera in 
quella zona in iégime di esolusività: 
esso provvede; al; pagamento delle ìtldeu-
niià per:'gli infortuni che avvengono in 

m Sindapo di ll<Ìine:Pi;óóisiiiDaoa• ] ; ,p,3rt'nntÒ'liòn pàs6"iiVrie,.aloimi;èfHcrioia 
: :]MjjiistarO,delle, Còloti iév;!; , ,;ln: tivc)lfc \̂C8zioJ»e dplilp iiofmaiì cóofuiii 

Òoninnióo ÌÌlfl;s;:"V. làvWsppata do 
Ministero .dei 'Lft-vòriJpiibblieiiòiìè rias / 3 u 4 ' nei oònfrònti dei pui>l)licì'poter: 
suBiòIe coiiplusiòrii:dèlie,trattat*è VOI': ' :P?»'"Wa4 
bali;aòritteihtenà:ifle:atp in Sùd3til^^ioI,^<'àliàrtte'delle 

ŷ i ni,;Jhéntrè .deYÒ,.riconosPei'e chft/l''ÌD.tc ::(?«ttO; .M .ptoW-edinlcM 'di*̂ ^ 
„on w i i inineditó si troverà Presso la ' «•éss<taettto, della Direziono dellp Sepro-: :*»., :6-:snp*^no òssòrvàre, o h e : ò ^ . s i m i | 
S k ^ t ì S t ó ' i S v M ^ l a t ó ^ ^ l l ^i« e;del:MinisterO;dói Lavwft « K b l i ,le P*#òsa appMe;;aestituit4 dA;ógm,fon;* 

il; medico curante: del lavoJ'atpre.'óol-.: 4 ore 13.,Nel prosaim<> se t te t t^^ 
pitp;da:infòrtunió,qualora'l'Ina|,^ii^^^ 

IfÉdoiier (|él: ; IiavcNi^o ''' 
•••',;';••;•,'•:•••',, d i , ^ Ì P ò r d e n o n e ;•'•,;:, •;,.' 
;., ;'CÌOMUNI0ATO. —'; l i 'onorevole Bla' ". 
vasehi 'I^òfi ; Ciiib., Ilatta neiljl'ultima' 
sua venuta in JPoirdBnòné ha dàte 'assl 

• oiirazioni' ohe;iutti;.i sabati, ;>i;ei',;;<juitli 

lavorò abbia dtìrata' Superiore ai 10 gio> ménti. ^ 
hi,,,dì inviarfcògni diedi giórni eci al ' Tutti 
termine: della malsttia, all' Ìàtiiuto;;a8si, 

i Segretàri delle Léghe dipén. 
denti dall'Unione del lidvoro di Porde 

cnràtore^pel tramite dell' Officio .postale, i m e ; sono W a t ó - a mmdare con «la 
•=^ - . '̂  : . . ' massima solleostudino» tutte le osserva. 

dev<4i proiiIe8sedella;8,Y. :':!;:' J' e tiiloil'eyetituàlév leiidne'; è cónóm^ 
Ho:ragione d isperare 'Che: fra pochi: fl>ttiliihd:iréttampnté.dtó^ 

giorni il.,iprógf)tto; ferrovitóo di :'i;'iila gittimé ;neir6séroi2(io 'di : pptpH, disCre. 

u i ic tó iMtochfe accerti la continua»^^^^ zionl eho crederanno oppor rne per le 
, - .:«l»,%e:<'6'K malattia e, f p r u . 8 c a ; t H t t e , ^ j j „ ; ^ ^ l ^ , ^ - . ^ ^ ^ ^ 

quella zòna, ed incassa tutti i: contributi le altre' ihdioazioiii richiesta nel modulo ferenditìn iniziato;da questaUuioncat , 
di •assìcurazionè':affói'entialle. proprietà: speciale,, che il medico riceverà dall' lUi- tende àncora parecchie ifcposte, 

infortunio per causa vioienta di occasione comprese nella' zona medesima ' ' ; : tute : assicuratore e che potrà; ritirjtrp dui 
di lavóro che abbiano per conseguenza : la caso di, infortunio;i proprietari, gli Comune o dall! Cfficio postale ;,art. 86, B.) 
«art 3 'ì).) .esèrceiiti; 8«lendei,»grane;a;for8dtali:iiQn ;Tutti j cèrtifi;cati sono spediti,in p^en-

aj là llnórte'' • V:; , ; hahne obbligo dlfaró; denuncia,,dovendo 'zipné da; tS«w Spostali/ 
é ; la inabihkpe'rmanéiite; assolutai questa essere fatta dal medico che .'presta tificàti;denuhcia:B quella per 1 certifioati 
«^ la inabilità permanente parziale:eoo la prima assistenza all'infortunato: non di cpntinUaZiorie e termine della malattia 

H Segretario ; G. Ferrari. 
— _ _ _ _ ; . ; » • • • 

zipàiàKaffldati,,dalla:;!égge;;a;difesa del,; 
: ftitì alfti :int,órdsse,pilbbÌJieà:i.'la proto.,; 
: Mionc dol territòrio ;&; delle'libertà';!», i 
' z i ó n a l i ; ' ' ;.";,'•••;' ^^ A'J;^''^:'-J.^''''Ì;'" ' 
: ^ Opssate óra tàB:;iiBpwsoiadibiIi nPCea. 
'':sità, : si potranno: prendeìrp iin:liéneyoto ; 
, esame quelle ::ijfchiaste;,inli'Vìdùali che; 

same; progetto massimLa •daTì^ìirsSit l ; :?^ '^ '"" * ^ f * ^ » » ^ ^ ^ 
, n a a ; k l | « , , e ; # ^ l o < & i c t ó y o ; i r ^ o o . - ^ 

.quale l'infortunato debba astpuèrsi did; Bohviene' òhe 
^iKvóro per più di, dieci giorni; , : 
T , Le indennità sono stabilitelp base ad 
I mia tìbella allegata al ; Decreto legge 

/} nella''.ségupiite: misura: , : ; : : , : , ; ; : 

profirietàri - o; «.sercgiiti 

•a) per il; :«ittso di morte 
•Sesso,; 

tari::,nòn;;possòno rifiutarsi di prostare;i 
colorò óne sono:addétti per incarico Pd ?"•"> Moqofsi ad un infortimato,; qua. 
in riippreBBntanza dei proprietari; od e- lùpilue sia il Oomuhe;a; cui •questo ap;̂  
seroenti alla direzione dei : lavori;'procu-yparteiiga,,salvo U diritto ^a^ripetoro i loro 
tino 
fortunato 
luogo il niedico. A; questo proposito; il 

Santina Ampezzo isarà un fatto epmpiù 
t O , " • , • : : ' , ' : : ' . : , • • • " " " , • , * ; . ' • . ; „ ' ; : 

':;','.'.-;: •'.'' i.o Girardiiiì' ': 
•:• . . ; . . , ; , ; , -- . ; ' :«.4i*. j ;; , . 

- >: itótha, 27 agósto 1921,,; 
': a. -E,;Glrardlni, JCriiBtrp: Go!ori:i,p, 

, iVIi' sonò pprsonaJinictttO, iivteifess,ftto ';e 

S A U R I S 
X.'0H;.TE8S1T0EI TEA NOI. - Do 'Villa; S a S A m p e z z o * : impòrto' Uro ; .o.el , ' ,6t torey*,Mtet;rpgau| i^ono esw 

wenica,:ospite gaditissimò, fu a'viaiitare ..dioiotto;mi&*i P oinqueceutortula. .Sii " f « " « . ^ e »I «<>yerjio;nto:manchei>a 
U nòstro eómuue:I'<»n.:,Teswtorì.,Ai:mat;detti progetti; deve dare parere Òonsi. '^' f a r ^ « c o n l a n w i s ^ i m i ^ M r a . : ;;,;;, 

tien9i;:alla,'metà:'di,'.•'.-..';'. ';;'' '''';,».jj;;.»^:-:':.-;;'.";;':^;^' •';,;:/ 
, . ' ;oónto;parò, spo; 

;vcnào : ; rispose: ip, dPliiitato, che si io oiali ragion.i che .mi hki fatto; pftsenti 
trE.tlPunò"quindi'a disoutòrè i problemi h odiSppetò quest'oggi S te^ ' che ; ai'pri 

•• • • liaboiTioèo e' «li dell'entr.ante mósa:veiiga; teiìutai.'a che' ,i!ntcrM<sató ; quie.sto 
diraonticato : p a e s e . . ; . ;;: 

Dopo nu bàuehetto a cui.presero par 

(oialtato PetnaseDte di-PaliUId leitegilaffiM 
•: ":;-:U;:b,:l:«:fe;;:;'"';>«;.,';•:,,.:'''.^ 

Nel.giórno: di' ;Oìowe(d|l ;ÌB'rSW*; 
dunanza' .straardenairia onde :'Proeedoi'p ' f e«wl i lp«'192l B l I e ' b p i B ' S ' i i o m 

di prestare ogni assistenza all'in-'onorarlo da chi ne:abbia l'obbligo, quando ,^.,gjj^^^^^^ 

iato; e facciano venire^ 'subito sul :'' '"feitu'» '» »"?> «^I"? •''^'';'" n'' '"^si- ^^^ elettoirii radùua,t'J ' tfed locali' delja 

avrà luògo in Udiiio in.Pìiiz/ià ;[Jniliertfl: I 

Et i a l momento dell'ilifortuBip: 

, Bai 9 ai 12;atfpi compiuti 
.» rl2,al.,l:5; "r., : »•,,: • 
»• 15 ai 2'3 »; ' » ' •; 

•»';23 ai 55 •;»,•',•''. », '; 
»:,55,ai 75''..',.»:'''' • »: :''"" 

5.000 
3.750 

;2;250. 

V per 11 caso di Inabi l i tà 
permanente; assoluta J • 

; • : . ' • • ," . ; ' : " : . . ',. • ' . . : ' 'Sc8so 

.Uomini 

Dai' 9 ai I2:»uui compiuti 3;60Ò 
: » l a ai 15; . » • . ' ; ' • " s • .,;•'"' •«,500 
:> 15 ai 23 , • » 

^••;, . j , ' ; - • ; :7.50Ó 
.» S5 ai 75 » • . ' . » : • • - ' • 6,000 

^ J j j j regolamento dispóne che sia messo'à di-
1 500 spòtìizióne qualsiasi:mezzo possibile per 
2 250 il trasporto dell'Infortunato' al luògo dove 

possa rioeverpla priiiia cura od aiiciie 
por dar modo al medico di recarsi sul 
luogo dell'infortunio (art.,'85, 'R!) . 

Il Regolamento infine stabilisce, ohe 
gli esoròenti delle aziende agrafie o fo­
restali debbono su richiesta' dell'Utituto 
assicuratore, pagare, all'infortunato T in-

'^""' ' derinità glornalipra per la inabilità tem-
"•""' ' pòranea assoluta nella: misura ; e óou lo 
P,'>*"';nipdalità che sarànìiò indicatp. ad essi 
4.,B0O dall' istituto ; assicuratore. Questo iùdei:-

nità, surann,0: ripjbprsate ogni quindici 
giórni: s a l p contraria, convenzione (art. 
: I Ò 7 , ; E . ) . ; ' ' ',',;;Ì:'::",' ::''r:,'..,:,-

.i;;''-:l|!|ortUllÌ..:;';'' 

stenZà gratuita ,dal pomunp,; e debboiio. Cooperativa e ripartì, aula swa:. lasoian, 
rilàsóiare i certificati 'dj cui sùpra nei do cttima impresBÌone; 

;3,C(00 

tìj Per 11 caso d i inabi l i tà uj^rma-
Hiente • ^arziàl6;;i'iiidpiiiiit^;^è ••calòplata: 
siilla,:bàèe di;,;qvièila;stab^ita';; perl'iiia-, 
Snlità perniaìiente-;sstólut» ridotta Ili prò-
•porzione alia ,resi(luii;attilui;liiie/al laviiro. 

L'art.' lÒ3;:tìei:;regtìlaraeiitò;smbllisciJ, ; In easodlji,nfortunio,opuyiena oh8;sÌB 
1 gradi di riduzifiiie; dell'inabilità :pe:r- chiamato au^to il meijiéo sia; per ilirai 
inanente parziale;' •': ,:• •; ; : ;;, 

modi ivi indicati (art.:83, R) ; 

Pagaménto déile ìndénniÉ 
e Cotnltati di liquidazione. 

Le; indennità: giornalìpre,per. i o s i dì 
inabilità: teiiiporBuca,assòluta sono liqi;)i-
date dagli; Istituti assicuratori, o piigate 
a;,perìodi,non «ntecedètiti 17.giorni (art. 
10,. D. e art; 106, ;E:); inveco le imlori-
nità per casi dì, inabilità permanente, as-
aolutà ;o;:piirzialo, e pel casi,di, mosto, soirnia.iphe 
.sonoliquidatp^daiOoiiiitati di'iiquidazipna; P?^'!''?'^!",^'!'^™;"''*: ' " * ' 
(art. 1,0, Ì5.),-:I Co!nitati.;di:; liquifluzione 
spnp:iatituìti presso,,«li Dfitci degli'I-iti-
tnti^assiouratpri dolpapplupghi di ciascun 

; oompurtimeuto di, ; aBsionraziòne ' ed , -ih: 
quegli altri inogbì; dove ne Sia ,riooiió 

O b b l i g h i ' : ' d e g l i ' i n f o r t U t ì i a t i . ; scinta W. necB8sltà;::';cia9cmip:;,d'i éRSÌ;̂ 6 
• ' • ''•':- ^ oompostò.claiUa prpsideute npraÌHato:d,iìl-

r Istituto; :aS3;oiiratpre, : ;previtt : approVa-

, : , ; , B A S A L P E L L A 

Malignità insensata. — 1 
socialisti; nostrani, iion su|iBniio: come, 
consumare il tempo, vanno, insinuando 
u ilpstni ed a sioistrn lilipla nostra c,iw-
periitivii di oonsunio di've scomparirò 
per e.siuii'im«uto....poeimiiirio. BtlPtto, dei 
grandi soglioni, esnucimontu oelcbrule,, 
insensatezza, malignità, uir m'sto in-

l'rt, riderò ,:o clis riijuUa ;si 
|ue-;*te cliiac 

oliere soéhilisiichp, 
Sappiatiló e :Ficordiitelo spinpre ndri 

signori rossi ; ohe In: no,fira coiipsriuiva 
ò sorta peroliò jri) Uomini di iviìon scriso 

• di Basaidella noli volevano essere da 

esame. Se progetto .sarà ritenuto meri 
t e v o l M , ^ i y r w t ó p n ( r p l i ^ 
tamentermiziso di parte lavori:yoleiido ^_^ .,̂ ____ ,'''., . 
si foricló lire .'iiailiioiii;disponibile in;bi 
lancio.;.'' • •;;, J,' .:''•'•• ' 
; .Cordiali saluti, : ,;;:: , . ; , 

• ; ,, MSnistro : Micheli. 

lia ài aommio iAVìntaximii) 

<y pe r Si; caso; di liiaWlltà 
tcinporanett assolntar^ , 

: •' '•' :": 'Itìdenattà^giórnàl, 

i.5b ; ,1.50 
4 . - , 3 . -
6.600 
2.35 

nuìre possibilmente la conseguenzpi sia 
per un miglior,aocortanlento delle ciroo-
atanze, e: per evitare quindi le ;conte9t»- , , , . , . ,,, 
zioni; giova :avvertire olie se Kipfortunfit» tori, questi.ultuni'designah #l le , mpbt-

zioue dotjMinìstm per l'ludnstrìn, il Goni-
meroio ,,ed :il; Lavoro,:da un f»ppre,ièn-
tante delle; aziende e dii uno dei lavora­

rla 

;.-l)air2 ai 15,anni comp 
» 15 ai 65 » » . 
» 23 ai 55 » » 
» 65 ai 75 » : » 

tuuiq 
Considerato: come data dell'infortunio, 

4 000 "S'i efi'otti; del pagamento dall' indennità, 
j 50 quello della prima visita medica (art. 

. ^ ' . 8 2 , R . ) , - , • • ' 
Le vedoye'ohe-Siano a capo drtami- L'infortunato ha l'obbligo; di .sotto-

•gliasono equiparato,,per;quanto riguarda p^j^i j,iie'visite di controllo che siano 

tre giorni da,,quello dall'infor- 'i™ 'irgimizzazioni(art, 90,: 101,;B 
,8,far3i visitare, dal medico,: «urà indennità giornaliera fi pagati» per ftO 

giorni; ma se l'invalidità: ooiitinua oiUl, 
Comitato di llquidàziona' provede che;ni 
lesione abbia esito dì inabilità perpiaiìeiite 
in miéUra suporivre al ,15 0(ol il Gomi­
tato : medesimo; ptiò autorizzare i' Istituti 
a continuare il paganip'nto dell'iùilpilnitft 

Hajmiaura delle indennità, agli uomini, aisposte dall'Istituto assicuriitiWe; se giorcaliam a titolo di provvìsi'iniilo, fiiio 
Alle indennità atobllite por i casi di p^rp gj reputi necessario sompioro atti 

faorta od i inabilità pe'rmanpute assolutii, (.to possono avere influenza snll'andii-
va aggiunto undecimo.per là mugUa o „ianto dell» cura, lo visita debbono es-

' i ( e r o g u ì figlio minora dogli anni quiu- Bere fatto idla presenza del medico cu-
Mlioi, fino alla concorrenza del oinquiiiita fante dell'infortunato («rt. 89, K.)'. 
;;sier-cento. Cosi, per esempio, so un la- L'infortunato non può riflutursi di 

loriitoro .sia crtlpito da infortunio in età amtostara alla cure d'-dl'Istituto aswu-
—iti 40 aniii, pbfl abbia per consegueiizit toro se ritenga necassarlo;, fra tiili i;uró tato di liquidazionu; questo provvedo 
, S'inabilita ' pérraanent» assoluta, sarà li- non sono comprese lo operazioni chirur- alla liqulduzione dello indennità enmi i 
m i . d . i t a : l'indennità di: gioho, salvo i minori atti operativi (art. 5 dalla delHwraziono del Gomitnjo. 1/I. 

:L 2500 se non li» moglie e figli in 18, D.), stUnto comunica oli! iufortunati' l ami 
: t i i # inferiore ai 16 anni; L'Istituto riraboraorà all'infortunato aura dell'indennità liquidi\t'..So l'iofoi'-

j ::'ijj. 2750 so ha moglie o non ligli, o la sposo di viaggio ed una diaria ucllii tuuato non accetta, iu pratica fi rinvilita 
;inii 6 vwliiyo ed ha un iiglio in età info- misura che sarà stabilita dal Gumitiito la Comitato ,< he pronuncia il suo di'lini-

:ii:H)ro atilt ann i ; i 5 ; ; • di liquidazione (art. 89, R,), : tìvo giudizio; so l-"infortunalo non in» 
t ' L . 3000 »"'ili» moglie e un figlio mi- Hs l'infortunato non voglia soMoporsì cotta anclie questo 8PcmulogÌMil'zi,i, può 
Iwre di unni 15, o so è vedovo ed h» alle visite di contrullo od opponga un convenire l'Istitiito ii.«Ì!iiriit(ir«, davanti 
S'n'',BKlf minori di :l!> anni; ingiustiflcato'rifiuto iillerii'hi'sto fattogli la competente Coinraiasiune arbitrale (ari, 

gli effetti 108-110, R.). -

a concorrenza di mela dell'indonnita de-
tinitil cho sì presume dovuta («rt. 3, I). 
e art. lOG, Ri), • : , '. ' 

Nei casi di inabilità permanóntn l'I--
stjtuto assiouratoro rimetto entro i 10 
giorni dalla preseutnziono del certilìcuto 
medico definitivo, i docnmonti al Oonii-

yoitmzzati,.sortii ancora peri.'h6 la vo­
stra ha seràpre manifcstìiiu uno spirito 
settario yórgofino^o,; vivo e vivrà' a vo­
stro dispettò. NoirsollVò (li (waurims'nto 
no, pflrohò i; suoi :si>pi non 90uri:P8uu-
"riti; come: dillo forsy a coiiò-sccro d'os ; 
serio voi, ; ,•' ' - • 

E quesio Hit sugui; elio ogni uò.mo 
sganni. :, , 

n Consigliò di AmmuiiStni?;inno, =, 

ARTEGNA; 
• ADUNATA DEI BUNOHI. — Alle 
ore 10,30 d i :dóuipiuea scorsa parcéphiit! 
oentinaia ' dì organizzoiti; gi-emivnno II 
vasto salone della; Casa del Popolo per 
a,«i8Ìste»e ad una rBui-ilitauc ,preoc(teutB;' 
mente indetta. ,. 

Parlarono; applauditii Virginio Ca. 
steiUani ed.il rag. Domenico Trauuoro 
— prospettando la situaiiione di fatto 
creatasi nel nostro Friuli od il dovsre 
degli organizzati di d'iìsciplìna a qual. 
'siasi •d'isposizione dei capi. 

Si dUsóusse poi 'il modo miglioro, ixa-
chiì in grando convegno Iirtcrmanda. 
iticntalo abbia a rinseire magnitìoaincn 
te..'.: ' : •• . ' ' • " ' • • 

UNIONE GIOVANI ^ DONNE OAT 
TOLIOHK. — Pun) nel salone della Ca 
S4V del popolo, iiraahzi ad mi numero 
imponente di giovani e donne cattoli. 
che nel pomoriggtib dil domenica, pre^ion 

Equini in conto danni 
, '•, d i ; ' ' | ; t t e i T i t •••;•''•':;:'••'•'';:'••;" 

Pros.simniiisiitp sani ; eonsegnàio al 
l'-ttfllia, in Vittù, dei :trattdti;!;di :Vcr, 
saiiUes, da pai'tB;'d<'Ua •Gèrmariia, .un se 
,oondo, contftigenita 'di equiiini iì qlMiils 
,sarà distrjhulitó .a favore .delle Terre' 
Liberate e redento jji cónto risaroinien 
to :àànni, di; guerra,, A ' differenza; però 
del 1.0 :0OÌitliiigente,:;glii equini d i quo ; 
sto .«ceondp potranno essere,: assegnati 
oltre lohe , a ^ ; asrri;tt(i(ltoi^ ; ohe; Ihannp 
avuto daniiì ali'azienda agripola anchf 
^ f a v o r e di 'coloro pìip sul)iirpap.;daiint 
alle aziende ; industriali:;;;ppòinmBreia»I 
e che régolarraetite :li d'enunziaroiio. ,;, 

I.c asaegnaaloni'&ràhnoi fatte, "per Js 
tarrc liberate, dai opiisórzi zootecuiói 
pruviDeàaJi e;oou;ip:'stesaie modalità se 
guHe pel primo •eòntìngénte. : ;: ' • 

C'o.si anehe le domande òhe dovranno 
;i;s'(re presentate non oltre:il 30,settcm 
bre ocrr. siiraiino prodotte con, le stp,j, 
se modalità per l'a-lsegnazione del I.ó 
co.'tingente. ' ' '•'] ' ' '; 

TGMB0L* 
£ÌIIII1M;L, 5(iè -;PriM:tiiiiili6la L ; ìim 

P r e z i é l i ogni car te l la L. 2 

Prècedei-aiiinrjilipiirtiuitisaiiiie li i i ro: : 
ciclo-ppdistiohp per- lo qiui)i ft assìcnràtó,:: 
l'intervento dei niigUori '(iiiwpióni dal, 
veneto 8 della: VéupiiaRiulia: , 

; ••Hi raMÒiòiita che; OónieiiicH t4,i?i?itein'-,; 
,bret'alie'orp:20' avrà luogo:'in tlianlinÒ 
grandoil già'auuUucinto;., : ; :,f::; ,, ' ,: ' 

;Qi!andiosp Spcttacolci PiFotìcnict» 
: , . . , - . . , •; ' ' ; ' ' •:;; '•;•; ' ;;»;:*:'*; . ;- , -"i7'! . ;: . ' ' . , : : , ; ; ' ; ' ' ' , - ;-:;; i 

;Av.v0rtimiento:;a«: ,|)irQdî ^ 
; ; :rtil,,ft'uiiwut<t'',8Yln«?oIiito/'';,;^ 
.Dalla Commissióne ;Bipeviiiiento 00?̂ :;:' 

reaii dì ; CJdinic,; rieevlaniò p ;pubhlichia ;;; 
n i O : ; : - : : ; . . , ; : : • ' ; , . ; ' • • ' • . ; ' ; : ; : • ' ; ' ' : . : . : • . . ; ' : ; • ; ; , : ' ; 

V Gon.ìina'comunlcazipiie preepdóntoe»; 
.sonò rese nòte aloìtiiV óif re le quiàli prò:; 
yanó:il:'làyorò ayoHò 'd'alila':0onìiniS8Ìo;'' 
nò; dalla fine di lùgliie; al: 2P: agósto, e,' 
che cioè au-87,'M6 qnintaìi':di:i^riimont(>, 
offerto (alla data del 19 agosto), ne sci: 
no stati accertati ;pres,w,:i granai dp,i: 
produttori quintp;!! 29.1()4,; e: svlncqlAli; 
a favore dei vari Molini . ; quintali:, 

,:'i,6.033., •. •; •,••,',-:;• •••• 
Oooiata, però,, ; alla ;Cowm'liisipiue òhe 

nou tutti: i próauttprl ai: quali :* 'st-atAl 

Gli internati di guerra 
La rispósta all'lnterrogaiione, dell 'on 

,TefiSÌt0ri! ;.; ;: . , 
I sottoscritti chiedono d'interrogare 

il presidente del Consiglio'per,saperes« cònco&so;:lo sVìnòòKpier ó t ó n n i a i M p ; : 
gli consti ohe durante il periodò beiU.i Hnj haniip realmeiifé .pedùto. ai Moliiii 
co, mólti' cittadini spec'ialmpnto delle 
zone del vecohio confine e dello terre 
redènte, s'iano .stati colpiti con misure 
in gran parte ^ingiustitìoate di interna 
mento e confinamento, che l misero n 
condinione inorale inferiore di frontr 
agli altri cittadini "dello Stato, e so oon 
creda equo enianara provvodinieiiti per i 
quali i dotti o5ttadiii;i abbiano il mode 
non .solo di riabilitarsi moralmente ma 
anche di essere iiidoiiniitzati per con 
,sogueiiti danni soft'erli senza loro col 
pa. {Gli iuten'oganli} chiedono la rispo 
sta soiitta). Tes.sitori;— Tanianìui — 
liberti — Carbonari. 

Le dLsposiabni :di internamento di 

d;) c t ì viit.: L'inlemiiiìi può rugginngero dall'Istituto assicuratore 
i f i '• • ; ' , 

• ' C i ' , • : ' : , : ' • , • • ; ' : • ' • • • 

tata da Virgiitio Caistollimi, tenn-e mia eittadii^ italani, adottate dal Ooina.ndo 
dotta ed applaudita oontra-enaa sul ino Supremo del' B. l^serolto durante la 
vinieiito femm'inil.o o sui dovéri dcile guerra, trovano la Ipro base giuridios 
donne l'ottinui «1 ia{aticnUi|l.'.< Sisiuori nella insindnoabUe,potestà discreaitma 
na Mander d'ella vo,stva città. lo che ad esso deiiva dagli artieoU 242 f. 

stessi U: frumento'svirieoliatò;;ln:'tal mó ; 
do pur avendo ;eoiwlo.tto H Oommiesió ; 
uè aiaoromente i suoi lavpri, il riforiiU ; 
mento dei Mollili ha laaeiàtó a ,cle3id™. ; 
r e , . ' ' • ,.•' ' , • • . , , , " • : ' ' ' ' . . ' , 

Bi avverto,iin pertanto, tailpTOdurtori, ; 
che essi devono ai più presto; «edere, 
il frumento ai MoÌin4 per i quali haiii; 
no chiesto e ottenuto lo svinooio. 

Ov'c, iji-algi'ado tato ayyertiinento'i ;:i 
sopra dotti produttori non piwedeaaerii 

laltó cfissione del Oewaile ai' Jlclini,;,; 
questa Comirtissiohs sai'à; costretta a do. 
imnoiarli all'Autorità competente. ' 

Sussldlojadl Asilo 
L'on, Merlin, sott^aogrota-rìo por li; 

Terre liberato, oómunica all'òn. Pantoni 
ohe 60 ne ara iiit,eresaato,,di aver con. 
cesso UH sussidio di L. 3OO0 all'Asilo In•: 
{alitile di Basaidella del Córmoi', 



Giovanin in; politiche 
Par fa come, Znnclo 

0 ihiiri uè in piilìtivìu : 
0 mi che 'o voi ineuintrì 
a pini di qualnhì. oriliehe ; 
ma nonoslàn/., o .tonti : , 
no piièsD pltii Ugni dùr i 
ne- no mi HbrhrM, o mtìi; 

OiolUt plen di magagms,', :; 
di dchokxxe e- di ains, 
al' é (ioidi dal irono 
culi dufh i sid compains ; • 
par tortili sic da capo, 

• a'I toste, a' l'brighe, à'l prore-
ma alihnxaràiì noi note.. 

Ce àial cuisldt (mi erodi 
in r,he cìw son ial'hus, 
se cMit (luti ehhl Ili vdrin, 
siorsi dabin, a spasa f 
(hd Htt, so né s' impelise­
le pieinon tene volp 
di re: l'aldi il eolp T 

(!e dèi (l(ìi.la (Jliùiniire 
par elle, mère eirit, 
ette, lui a l' (ì [alt, nauti 
eli' l so òarhàrii! siti ; 
i l'oas e blaiies e xìijhiii : 
OiolHt a l'ha pini ernipie 
di Torcuemàde in Spagne. 

A'I salte. SK.Di'on&ro, 
e a' l cónte r.hf. ogni dite 
e doprc ca in Jtaliè 
nn grum di dinamite, 
di pòlvar e di hènióis : 
e tir mg.'il.ri) ehesle pràtiche 
i:im eifris e grai/mlicke,., 

Alorii i onorimi 

dùfhmàn^h i enrin sali ; 
fhantànt ulte, binile antifum' 
di praparà il fayàlt, 
parccohc àn. dciiderì 
di. viòiii iiH gabiiiilt.' 
plui xiviii e pilli nett,' 

re a l' ha. tedili — Po il babio 
(U conte a diifh le, pefhe . 
elle Oliasi di coniirmo 
in la r-het sii lu seghe ; 
e « fhol ditte la DUO 
(fi sta siinpri in funtiUn 
sintàt su 7 Cbadreòn. 

Se lui tiìssi'e a'I reMave. 
Biin dntt il so grnii i^hnr 
il pòpul no' l tnniav'ìal 
a devcnlà pini sclnv, 
ceTUis podé rediviìsi 
da ohe giarnaiie brut', 
ohe da tant iimp In sfrutp f 

jMndùriii le lolp repAf 
]>es(;hiìnH industriai 
orni (iute che feitxate 
dei wpAos liberili, 
che reviii gran sperami, 
di giura far il sang 
al paliti ros e bliinc. 

* • * 
Jl gabinèlt ìinnniiii 

/' (< mine shirlnfid 
si sjKichc, sì. .-^arùHe. 
•ina al stè.iitc e f;.llfipìi pid. 

• -l'i ut viM che cu in Jtaììe, 

('.un dil.lt il tx'lf che al fijs 
no to'nc nidi la pd-^. 

0.1^».' altre dì al eniiMne 

hìi'i òrdins e decrèts : 
,iil monde f^n miiinnis 
ai sindii's e prefets. 
Ma ì dot. imi'tìs no ,<iintin . 
e se par cà-i s' intòpin 
cenrc pietà si cnpin ! 

Son tan(^. 'CÌie iiù sbrnnlidin 
pais da US che à fati le viari .• 
si cr6d di nìdiiiàiit 
cut (là cnalohi ciignere. 
ed nji^ikeiiiò s' un cheste 

1 si. sgnaehe nn inler^ss 
pur mangia pHpe e iihs. 

Bonomi oiii^he al sprolnugìv^ 
prcTU dai popoldi's, 
il tiiiip (le lis disiletis 
ai iiestrìs piiars yna.^.-ttir.v ,• 
issimi pò l'ile il .l'irei/ 
niis lì chea' au hiell frils '' 
ni dii di r.nlà i fils. 

J)i '-heste inleiuión hitiiiK 
eoiilèns i (nntiidins 
Il (.illuse e in ostario 
e scoli II hi fin riils : 
pò, disdiròre e fìcitt'. 
e tlissin otjoi afdr 
par tiiliiessà il hnàr. 

Ohc'i gabinèlt ciin griuie 
al lorlie anfhc il ennlii» 
di nuli sii lis lassi.1 
n' Itti ti'apj, •Uiiìh e rin. 
!ò i dai risoli, pcnliiiei.' 
parcèeJie h' ii*t hiisne 

mi pde die brfi NKISSC. 

Vi'Qhdl che l'ii in Un'io 
siili Irtìss dtsùi'npdtis: 

. e imr rhesl eoiit trihiili-'. 
ì lii'.itrìs dipiildlx, 
che QÌi'inliii diir. in coro • 
.-r- Ma fifnwdn unii ec n' : , 
qw'ire coniiirhiis me i* 

(;i()Ml'i 

Magnifica adunata di bianchi 
A P O R D E N O N E 

Sin dalle prime ore del nùttina Por- mento del ascondo punto dell'ordine' del 
dettone ha Un ' po'- di ariimazione del te- giorno : G>opflr. agricola e Coopisrazione. 
lito; un grandissimo numero di leghisti Man Dopo aver accennato quanto beneficio i | * nlMiatlì foìilMrl 

^ h i si spargono i)tià e là a crocchi in attesa apporta la cooperazione'in mezzo ai la- h l l y i U V Q l l i l / U H U I l v I 
che si apra il salone Coiazzi per l 'As- voratori tutti a qualsiasi categoria essi • = 
semblea generale dèi soci dell'Unione del appartèngaif^; egli nòta ohe la cooperatione P E R D O L O R O S E E S I G E N Z E 
Lavoro.' il fervori; col quale (u preparata jp rnojo speciale è utile per non dire R E D A Z I O N A L I , «S t f o w i a m o 
questa Assemblea doveva nedessariainente, iiecesstria per gli agricoltori. In modo o o B t r e t l i S t a v o l t a a p i n u n -
èsser coronato di buon esiti). Si sapeva particolare ì piccoli proprietari devotao ve- © l a r e l a p u b b l i e a z i o n e d o l ­
che l'onor. Biavascbi aveva formalmente dere in essa una seconda (amiglia, dove ' • ," P A G I N A G I O V A N I L E , , . 
promesso di venire e quindi per tutti i hanno anche un reale guadagno e interesse. V o r r a n n o s o u « a ) * o Ì t a n t o 
paesi era corsa come là parola d'ordine, Gli affittuari sono essi pure interessati P ' ' ' * ' ' ® m o l t i d e i lor>0 a m i -
e nessuno volle mancare. ^ per i loro acquisti come pure i mezzadri f ( • L l ' l ' ! ! " . ? " " l " . ' ' " f " " j ^ ' i T ^ 

E in vero il concorso fu grande. Da g coloni in genere. Egli spiega ancora 
tutti i Mandamenti anche i più lontani chi quale sia il meccanismo per il quale si 
in bicicletta chi con cavallo e Rappre- pu6 ottenere un anticipo sulle polizze 
senlanti «Segretari di Lega e leghisti e- po„edute dai combattenti, e come essi 
rano venuti a fare corona all'Onorevole il ^^M investendoli nella cooperativa e man 
quale si può dire, sen^a temSdi smentita ^gno ammortizzando il loio debito, pos-

sono riscattarle, ritrovando infine a loro 

MOVIMENTO = 
GIOVANILE 

ni assent i per il Conopesso 
di Roma. 

LA REDAZIONE 

è tenuta come un padre. 
Apre l'Assemblea il sig. prof. Nata le \ ,„^ggio ^ tre azioni della cooperativa, 

la polizza intattsl e gli interessi. sul ca­
pitale. Alla fine del suo dire egli pure ò 

Turco pregato di presiederla. Egli ringra­
zia per primo gli intervenuti di aver ca 
pito l'importanza deirAssemblea « di es- ,^,„, , ,^ j ^ |,„,j_ , ,„ , , ^^^ ĵ 
»er accorsi volonterosi a udire la parola , „. .,_'._.; j j , . . _ „ . ^j ;, 

25 Settembre 1921 
Queertn. dflila d«vo acgfiiara lui avveni 

mento por Udine. X giovani eattorlii''. 
I'r;ii<!.jnt si aduneruiiio in tale jioni'j 
p'tEisi.1 iiprimo Conv<'gn<): Ciiovaniil'e» ali­
la IMouftil e daranno nna imponente ma 
nil'Cil ai'ione dellv brc. forze. 

gdbilnuiiilf! il SI e. m., e cho dopo tale 
liatu quei produttori olio non ovisscro 
'fatta l'olfcrla perdcrajino la ptì^ibilì' 
lii (lì assiouirnrsi il prezzo statalo e il 
relativo premio dì ìi. 21.00 por quia-
t«ls, 

Si ramenta ancora ai produttori elie 
: 1 «SII •». I abbia»» off ero' di frumento obe essi ha» 

no sempre diritto al premio di L. 21.óQ 
l//mid:ioce«i di -J.i'nt deva mosfn P^ ' quintale, amolie^quando chiedano 

re un.i buona volta eji,; non: Intende es. « ottengono lo svincolo della partita ot. 
sere setfrda a noasui»! dioocsi d'Italia '^^f-
iy fatto iH movimento giovaniUo natto- Mentre in, questo mesa d''aeosto lo 
lieo, c'c.iu-sta sua.fonna volonlil tlove svinoolo può essere oonòes.<!o solo quon 
miinituslaria mi COIV-RIMI del 'Jiì set. ,<^<> il produttore intenda vendere il frii 
ti'mlii'e a Udine mento a. un molino a ciominoia-Te dal l.o 

K' nss-tun'àto rintuiTonto del .jonirn. settembre, inveeo, i produttori possonc 
Paolo Perieoli prtùdente generale o del chiedere lo svinoolo per cedere il fra. 
l'on. Egdlberto Martire. mento al libero commercio. 

U programma sesfrerà queste linee gè A oominoiare dai pirimi dì sottemiji-
nerali: Mattbia: 8, Messa, Corteo, Adu questa Conunisaionc inJalerà i l ritiro 
nata. PemerigE'io ; Orando Processione del frumento, offerto, dando naturajmcn 
Eucaristica. t2 M prooodcnza alle piiwole partito e 

Nel gionii 26, 27, 28, 20 settembre a quei produttori ohe haimo realmente 
aeguirnnno quattro giornato soiiWi urgente bisogno di con'jcgna.re il Ce. 
(duo ptr i U.rai Aaiistcnti Écolesioati. reale, sia. per realizzarne poronamontc 
ei, due per i giovani) coirintoi-vcnto l'equivalente in danaro, ési per inauf 
ili Wjons. Pini e P . BeVkequa. floienza di granai. 

Non dubitiamo che tutti i Circoli cut Nautralmente taje ritiro «wii siibor. 

! \ 

tolìci si adopvevanno fln d'ora per la 
buona riuscita dal Convegno e dette 
susseguenti ginnmate soo'iali', all'uopo 
passiamo fldcntì a tetti la parola d'or, 
dine ; Preghiera e lavoro. 

dei loro dirigenti. Concede quindi la pa­
rola al sig. C. Ferrari Segretario delt'U-
nioiìe del Lavoro di Pordenone perchè 
svolga il primo tema posto all'Ordine del 
Giorno. 

Il Segretario in rapida sintesi riassume ^ 
l'attività svolta dall' Unione del Lavoro. 
Ne diremo succintamente : gli organizzati 
bianchi dipendenti dall'Unione di Porde­
none assommano a cii'ca 6000 in 58 Leghe. 
Una miriade di. pratiche, espletate in be­
neficio delle Leghe stanno. a dimostrare 
l'attività dell'Ufficiò. Le vertenze risolte 
con soddisfazione da piirte dei proprie­
tari e coloni Sono innumeri, come sono 
infiniti i consigli «.. i casi di assistenza per 
i quali anche gravi conics'e son finite pa-
cificamente-

Non va taciuta la battaglia aspra' e 
vittoriosa combattuta per ottenere la pro­
roga delle disdette, per la qual vittoria 
migliaia di coloni hanno per quest' anno 
pane sicura. La vertenza delle tessili pa­
cificamente risolta con vantaggio' indiscusso 
delle filandiere sta a dimostrare come 
l'attività, dell'Unione aia molteplice. Fra 
difficoltà non indifferenti, minaccio <jeali 

lungano all' alzarsi dell' on. Biavaschi 
quale svolge il seguente tema : Assicura­
zione per l'Invalidità, 'Vecchiaia' e Infortuni. 

Sarebbe qui ardua impresa ripetere an­
che sinteticamente la chiara esposizione 
che egli fa dì un argomento, di per se 
'un pò' difficila anehcv^pcrchò non ancora 
troppo penetrato nella mente degli agri­
coltori. Ma i pratici esempi, la facile il­
lustrazione hanno certo contribuito acche 
ognuna comprendesse l'importanza e la 
necessità dell'assicurazione, come pure le 
formalità, e la cosa più importaiite, per 
la borsa, che l'assicurazione va pagata 
metà dal padrone e metà dell' affittuario. 
Una vera ovazione sottolinea il suo dire 
quando egli dimostra che tutte le ' forme 
di previdenza tendono a migliorare in mo­
do speciale le condizioni degli umili, e 
che (Juesto non è altro che applicazione 
della legge eterna della carità insegnataci 
da Cristo. 

Egli termina invodando pace, lavoro, 
giustìzia. „ . 

Terminati gli applausi e gli evviva che 
echeggiano a pìii riprese, il presidente 
cede nuovamente la parola al segretario 
dell'Unione pcrchì riferisca io merito alle 

Solenne inaujOFazione 
del Circolo Giovanile 

1 PBBPAEA'nVI 

Cattolico di Gradò 
ssa in Do minore del Can 

Imponenti si svolsero ilomenica le fa 
sto perlltnaugiiarzione di'l circjolo gio 
vallile «PidcB Intrepida» in Grado ; • il 
primo sorto nt̂ l gorizLiino. IJa parecchi 

dinato olla capacitÀ dei Magazzini rii 
questa Commissiono « aUia <lJsponibi> 
lità stessa di adatti locali nella Provin. 
eia. 

X produttori hanno anche faooltiì d̂  
domandare' alla Commissione, qualora 
«sui possano diure serie garanzìe, clic 
siano loro* concessi anticipi sili, prozzf 
del cereale offerto, e al assicura òhe t.-i 
li anticipi saranno sèmpre concessi .fi 
no alla misura del 7.5 per oftiiito sul va­
lore totale dei cereale stoasoi Tali par., 
tite, beninteso, rimarranno vincolate al 
lo Stato e per esse il produttore non po­
trà «hledero ,Io svincolo. 

E ' fermo intendiménto-della Coromia. 
avelli la 
detti. 

Finita la Jlc-ssa, i giovani'schieratisi sioiie di adoprarsi con tut t i ì mezzi, n«i 
con i vcssàlili Qj le bandieno idi corteo per limiti del possibile, perchè Hiano ..̂ aL 
córsero al suon<> dei nostri inni lo prin. vaguardati gl'interessi, dei produttori 
iipàli vie di Grado fra le aeolamaaioni e dei consumatori stessi, e perchè sia 

giorni uu nolwle manipolo dji giovali gm^gi^tichc di^la folla oommoiisa uJia allontanata la possibilità che l'iilooit» 
gro4esi che ardente sorbano sempre nel ^^.^ ^. ^̂ ^̂ ^̂  ^^^.^^^ gSoviuez^a che, speculazione faccia aumentare sulla pi» 
cuore ;la fede ricevuta dai padri, alacre atfratcdlata da nobilbsimlì sentimenti, sia il prezzo del frumento a scapii* de3 
nienti.̂  .'ii adoperò perchè il giorno dalla 
giovinezza urisiliana riidsiiitoe soleuno 
menifestft/.ioin' di fede e di amor eli pa. 
tuia e le loro fatiche furono coronate 
dal suecwso xAii lusinghiero. La Cittadi 
nanzn ha cordialmente partecipato allo 
f e.stn ; dii quasi I ut te lo case era esposi» 
il tricolore, da moltissime finestre i«>n 

era convenuta per solcuniiizare la isti. '«Onsttmatore. 
' ' " " • ' .Si rendono noto, infino, aljcuiie 

fro lo quali stanno a provare il lavora 
tuzione del nuovo circolò. 

• AL BAKOHETTO SCOIALE 
ÀUc tredici, nella vasta e luminosa 

veranda dolila Pensiono Bìviicra del Ĥ ig. 
Zuliiini, i giovani sedettero al banchet­
to sociale animato daiUa. più schietta al 

svolto .dalla Conunisadoue dal 1.0 luglin 
al, 20'agosto e eio&: su 87.446 Q.li di 
frumento finora offerto ne rono stati 
accertati presso i granai dei produttft • 

. . . — j - ri Q.li 29.104, o svincolati a i&voro dei 
diivaao drappi e foitoni;: larghi striscio i^g^^ ^ ^^1 miigljor appetito, cui 'il par vari Molini Q.li. 16.Ò33. Tale divoro prò 
ni faeevan arco.noUe vie con scritte m j,(,^g_ jj oommissario e altre Hlustri por. cederà conila masmore possibilo inten. 
neggiantì ajla Gioventù Cattolica Ita. sonaiità vollero partecipare. 

ed artificiose, mai 1 dirigenti dell Unione j ; , j , , „ j_ , , „„„^„ p,ij„ „ ] , „ i j „ 
vennero meno al loro mandato, e per do- ^^y^ ^ ^ „ ^ -^ ^^^ (̂  p^^^,^ j ^ j p „ ^ ; 

vere di giustizia va segnalato in modo vedinicnto e ricorda che se quella bat-
speciale il s.icrificio dell'infaticabile e ca- ,^^1;^ fu vinta lo fu solo por l'organizza-
rissimo Don Lozer, come pure va notato ^[^ne. Ma la vita i lotta, ma la vita deve 
il lavoro assiduo a beneficio degli umili essere ascesa al meglio. Già una nuova 
dt 1 cav. dottor Morassutti di S. Vito. 

In complesso adunque situazione uod-
disfaccntb. 

La relazione, dopo brevi domande e 
risposte di schiarimenti, viene .ipprovata 
all'umanità e l'approvazione sanziona purc-
il .seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
L'Assemblea generale dei Soci dell'U­

nione del Laverò di Pordenone ^ 
UDITA l'a relazione del Segretario 

circa il lavoro compiuto durante il 1. se­
mestre 1921. 

C O N S T A T . ^ T O come tale lavoio;si 
aia svolto tra grandi difficoltà lelicemeiite 
superate ; come la situazione attuale ri­
chieda unii viva propaganda tanto pili e-
nergìca quanto maggiori sono gli elementi 
contrastantì, 

PLAUDE all'operato dell'Unione del 
Lavoro, le riconferma la.massima fiducia 
e DELIBERA di appoggiare nel niudo 
pili attivo si» moralmente che finanziaria­
mente tutte , le iniziative che l'Unione 
crederà opportune 

INVIA infine, un lingraziamcnlo a 
quanti coopcrarano a beneficio di tutti i 
nostri organizzali, 

Applausi accolgono la fine della lettura 
dell'ordine del giorno. 

Il prof. Turco allora si nl?n in piedi e 
con voce forte legge le seguenti parole 
scritte in frc-tta ma che pure rivelano unta 
la nobiltà dell'animo di D. Giuseppe Lodcr; 

Contadini organizzatevi! Vi giun:;a un 
mio saluto cu'diale. f^icordatevi clv; le 
leghe vi ha-iino fatto progredire. La vostra 
dignità è riconosciuta ; vai aietit u»uali 
— nei lavori civili ai voslii padroni 
che un tempo vi trattavano, scnun tutti, 
come esseri inferiori, come schi.ivi. Le 
leghe devono moltiplicarsi, i soci crescere 
di numeri). Solo a questa condizione sa­
rete folti f. rispettati. 

Ricordateli cliè senza sacrilicio min si 
ottiene nulla. 

Picooli proprietiiii de-ilatcvi I Ricsiiin-
tevi elle uniti siamo invincibili, divisi, di­
spersi siamo polvere. 

Evviva il contadiiiu I Evviva l'cnijiinl/.-
zazione ! 

Finiti p.li applausi prenci'.- In [Jiurija il 
sig. Giuseppe Schincaiiol. Dilettone disila 

I. Cooperativa Agricola, e initia In svii!-l-

lotta proverà le nostre foize'. Dobbiamo 
fare uh nuovo patto colonico che piti ri­
sponda ai bisogni e dell'agricoltura e dei 
coloni. Dall'esito di questa ballaglia di­
pende gran parte della vostra vita, o agri­
coltori! Ricci datevi entora una volta che 
se avete vinto fu solo perchè foste uniti 
e siccome quanta è più grav« il momento 
tanto maggiore dev'essere l'unione,' urge 
che più rinserriaie le file e fidenti nella 
opera di chi vi dirige a loro vi uniate 
nello sforzo comune. 

- Il Segretario ricorda ancora che l'Ufficio ' ri 
è apeito solo nelle ore antimeridiane e 
ê questo per il diminuito personale. Il po­
meriggio è però riservato esclusivamente 
per la propaganda- f^accomanda ancora 
che tutti indistintamente sentano il dovere 
morale mettendosi in regola col tessern-

' mento a contribuiscano acche l' Unione 
possa procurarsi un mezzo rapido di lo­
comozione. Chiude invocando concordia, 
attività. 11 nostro vecchio motto è, sempre 
di attuaUtà assoluta 

Uno per tutti tutti fìcr ano 
Tra .applausi ed evviva l'Assemblea si 

scioglie, e pochi amici accompagnano ad 
un banchetto inlimo l'on. Ri,ivaschi chs 
lì vuol onorale di sua pr̂  seiua. 

* • * ' 

liana, al Papa, al oomra. Plea-icioli,' 
Grado cattolica, ag'ii o-ipiitii sul volte 
,di tratti à cittadini un'attesa lieta, 

IL aOETEO 

Verso 1« dicci fu segnalato il piM 
scafo ch'c por tava! gSóvaal cattolici del 
l ' b t r ì a ; l'egregio M.o Q-iacòmo Zuliani 
0 il rappresentante dcftla Federazióne 
giovairile di Udine si affrettarono con 
una loiioia ad accorrere a porgere loi'c 
in mare il primo saluto e gli evviva a 
«rado- I,' all'Istria si alternarono entu 
si;;.5ticamen.xe. Il simpaticissimo segrc 
tiirio res'iónalB della Fodernzione dei 
circoli s'toviihili cattolici della Venezia 
Giidia Nino Del tìoss uno dalle balde 
fich&i'e giovaniiili, tosto orgiaiiizzii il 
cortèo che dal pontile si mosse vibrante 
dì,en.tusia.smo lungo il porlo verso il 
Tlnomo. 

Fra ì presenti notiamo: il Parroco di 
Grado D. Ssbastia no Tognon U. commis 
.sano straordinario ili Grado cav. rag-

- Giuseppe OUvotto, la nol>'(le signora 
Olga Qrigolon, i! ,5ig. Francesco Grego' 

madrina e padrino del vessillo de] 

sita, anéhe per l'nwonirei. 
Ih soli 20 giorni, quindi, U Commi» 

sione ha reso disponibile pei la veaidita 
e il. terso della totalità del frumento 
offerto allo Stato in quest* Provincis, 
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Allo .spumante, il parroco porse il sa 
luto ai presenti convenuti por festeg 
giLare e. incoraggiar^ il circolo grodose: 
dopo di lui il maestro Zuliani, organiz­
zatore principalissimo d«l circolo, lesse 
belle parole por incoraggiare 'V giovani 

ratVk;;ì™:^iap4tlÌS^^ »»<"*'«> a"» *'««' semplice 
do gli insegnaraentii dej Vangelo, senza 
dc-1 quaile non c'è né luce nà sapienza 
vera. Nino Del Goss, portò a nome della 
Federazione regionale dei csircoli della 
Ve.nezia Qjulia il saluto fraterno al oir 

- So gli uomini e lo donno litornasBeto 
allo fliiggie ubitnrtini della faneiullezra 
non Vi .larebber'o debolezze renale, mai 
di testo, vertigini, sforzo nervoso, nt-

colo gnrdcsc e sciolse un inno ala^o alla f.»r'" " " " ' " ' ' ,";'^'.''' ' ' ' • ' '"f ."! ' '„?"""^ 
gioventù cattolica italiana che in sa. <!' idropisia 0 dolori reumatici. Rifietteta 
ero connubio unendo l'amore dRl Cristo ed agile secondo questo consiglio a liv 
e d'Italia l'opera pili fattiva svolge con soiotovi .aiutare dallo Pillolo Kostor por 
entiLsiasmo per il ben-e della patria e i Reni, per ilivenlaii! 0 rimanere suoi, 
della sociel.i Lo studente Minin portò _ Presso tiitle le Furiuaciin : l'..- ".tiO 
lui puro l'adesione fratcraa e il saluto jj, s^-atola 1. 30 sci scatole ; più 0. iO 
augiiralc dei giovani cattolici della.prc ^. j , ^ , , ^ ^̂ .̂ ^̂ .̂̂  ,,^^ ^.^ „ ,̂„ „„. 
Vitcìa di Udine che plaudono bene au. . ,,; ,, • ri„,„,„i„ f nw,.,,,,^ 
gurando al primo spieganil del vesaiUc K"° «•'t»' ' : "«P' '^"•™"'''' '-'-O'""!-'». 
del circolo giovanile gradese; c o n p a l*̂ i Cappiiccin, Milano, 
rola eilegantc esalta la nostra serena 
fraWlanzo ilei nome dtìl Cristo la cui 

,. „ ,- ., ^ , • . . ]. 1 ..1 fido arde vitale nei nostri cuori e o'jl. creolo J, Grado, i Gabipetto d.i letturu j , , ^ , , ^ ^ ,^^„^ ^,.,^ .^^^ j , j ; ^^^^^ y 
popolare co nbandiera la Società opc_ ^ ^ ^ ,^.^^^ ^;, ^^^^ ^^^ ^,,^^ ^ j f „ ^ „ j 
f,iia cattoliica con bandiera, lo rajJ 

Cooperativa Popolare di Lavoro 
di BUIA 

Avviso di convocazione : 

I »)i'.'\ dellif 0)op".i'iit'va .smlclett.i Himt 
inviiati iiir usscmbieii Uoneralr ."^Irariii-
iiiiriii olio si torrii nylla svda Suciiilo iì 
tfiornn 't settonibvo allo oro 11 untimi, 
ridiali» per liftlihoi'uie il st.i^ueiite 

Ordine del giorno : 
1." M'odifiiiii dell'iirli.'olri iléiln stiilm,.. 

Sfieìaln N," U6 •, 
''." Vane. 

Hiiiii, i ,̂S .-i ì Ilì'JI. 
(I l'iuiidontii ;. r t 1 Ailn Leuiniin'-. 

, ._ ^r^^ 

Ciwtt iti Cura por JlalnttiB di'sli llncti' 

Doti. T. BflfeOflSSflRSìE 
S P E C I A L i S T . i V 

PnwOTrlouu ,ti atchlilli, mu... .H-.ii,, -• 
i>p.-rtttorÌB |)er ocelli lOSCtd: cur>i r.i!Ìir.)-ì.. •.',. 
tacrlniuzloiie, operii^ton.' ilui-.t taiurutln. 

Visito 0 o.mMitlti; (ìullt: ili iiM.- ly.-ilil..-
ulli- 17 - UD(?!?". Via l'i„.ij,-iiw-,'.-. i;-

presentanze della Sezione comunale do! 
P . P., del circolo.sportivo «Nuova Ora 
do», della Cassa Oueraia, della Coope 
ratìva" di consumo e smercio di Grado • 
la rappresentanza della Federazione dei 
circoli giovaniK cattolici della provìn. 
eia di Udine," del cìrcolo giovanile oRn 
Inir» di PnJnuinova con vessillo, 'dèi 
Onippo UuivcrBilario «E. S. Piecoloroiì 
ni» del circolo studentesco «C. Ferrini)» 
del oir(ìolo giovanile «D. Bosco», i eir. 
cfl;U giovanili «Antonano» e «S. Ola. 
seppe» tutti da Trieste 1 iJ, circolo «Olia 
ritBK» di Muggia con vessillo e bando 
musicale, il circolo oS. Grorgìo» di Pi. 
nino con vessillo e fanfara, il cìrcolo 
«Speranza» di Isola con vessillo e bau 
da mnsicnle. 

li'imponcnte pxirleo attraversato il 
eciiti-o della città, entrò liìi Duomo al 
cinto di «Noi vogliam Dio»'; ì vessil 
li preaero posto in coro, i giovani nella 
niivata centrale. 

NELLA BASILICA 

Prima di benedire il vessillo del uno. 
vo Circolo, il parroco di .Grado disse 
br-lle ed ai>propriate parole por incorag 
g.'nre ì giovani a dimostrarsi degni del 
lo avite tradizioni cristiane ulta reggeu 
do In fiaccola iloUa Tede in Cristo e con 
feimaiJtlo lo propr'io convinzioni con n» 
lìa vitii osniuplaro. l'orse entusiastico i,'\ 
Ulto iigli OK)>itì, lotise la nobile lotterà 
clic il principe arcivescovo di Goriziu 
inviò unii'Inaugurazione del primo cir 
colo giovanile della sua arcidiocoBÌ e 
l'iide-sioue dol vescovo dei giovani mon. 
signor Bortolomasi. Seguì la bcnedliiio 
ne del vessillo : In signora Olga (ìrigy 
lon fu rnatriiia, il sig. Prance.ico Orogo. 
ri piidrino -i ve«.silU e lo bandiore prò 
.senti «iiiilatarono Incliiaandasi. La :-ÌO'.MO 
tà orcli&sii'ftlp e corale irradeso csogu'i 
cgregiiiineiitp con aceompngiiamento di 

anore. 
Telegrammi di devoto ossequio e di 

figliale venerazione vennero inviati al 
S. Padre, a S. A. i^Yriuoipo arcivescovo 
di Gorizia; a Mons. Bortolomasi, al 
oomra. Pericoli. A 9. B. l'Arcivescovo 
di Udine venne inviato il seguente: 
«Memoni opera sua a favore giovani, 
mentre sii fonda circolo giovanile Gra 
do, imploriamo benedizione a favore 0. 
pf ra nostra. -V- Parroco Tognon». 

lievatc le mense, ih ordinato corteo i 
giovani si portano alla baiiilic'a per In 
benedizione eucaiiistica che viene 'loro 
in.paitita da,! parroco. Le bande dei oiv 
coli tengono quindi concerto intenuoz 
zando a soelH' pezzi i nostri inni ap. 
plauditi e cantati dalla folla. 

Verso le cinque furono soleiinomente bile, leggerissimo, «Slegante, dj durata 
i pellegrini triestini da Barbana; dopo ^^^ ^eca 11 piiì piccolo incomodo, 
una rapida defilé i simpatici figli del 
Jl'Istria cattolica entusi.a.sticamonle sa.' 
lutati dalla folla partivano a bordo del 
«Veltor pisani» lasciando dì sé e della 
loro giovanile organizzazione il miglior 
ricordo. 

Ija festA non jioteva avere esito mi 
gliore: agili amici Zuliani, Corbato, al 
eh. teologo Tognon all'incomparabile 
Del Go.ss il nostro-plauso per avere so. 
putn co'sì bone organizz<i|rla ; ad rasi 
l'augurio elle l'opera loro indofo.s.sa sia 
elBo-nce moiizo di rinnovazione in Cristo 
nella loro bella .isola. 

PKIMO ISTITUTO irAl.LAJSO 
D'ORTOPEDIA ADDOMINALE 

INCRUENTA 
Torino - PÌBCza Statuto IO - Tonili» ^ 

ERNIE 
ij8 vera cura e miglioramento di quf -

lunquo ernia, la pili voluminosa ed. ii;-
veterata, si ottiene col cinto meiioaaicis 
ànatoraico a pressione inalterabile con­
tratta nel cuscinetto. Per là superiori­
tà e straordinaria efficacia anche nei 
oasi pifi disperati h preferito sopra ogni 
altro sistema finora conosciuto. Afilli l,t.r. 
Boevro da olarlatamsmo, da cut il pub­
blico purtroppo oggigiorno faeìlmonin 
•si lascia adescare, si impone un cosi vi­
tale punto della chirurgia con una se­
rietà e garaiiKÌa assoluta. B ' impcrcetti-

Le offerte di frumento 
al Consorzio Granario 

Dalle Commissioni ilicovimciito Ce 
reali di Udine riceviamo 0 pubblichiti 
nio: 

Siriimmoiita agjj agri'iioiltori che il 
1 orinine utile por la prcsoiituzioiio di-' 
le ofl'orte do! frumento scado iniproro 

Le per.-oiio ohe non possono 
in Turiun potraniin rooiirsi a 
Porednone: Venerili 9 Settembre, Ur-

tel Contnalc. 
Udine: Sabato 10 settembre. IMel I 

talia. ' 
Gorizia: Lunedì 1.2 settembre Albor(?;> 

della Posta. 
N. B. — Pregasi t«glia.re 0 oonun;, 

vare l'elenco di tali passiiggi per noji 
confondere l'alta rcput-anUme od S 
buon nome dell'Istituto (otwa veccliia a 
di prim'ordne) 0 ciò nell'interesse de l 
povero soiferente, 

Avvertosi inoltr che i nostri csimiì. 
specifilisti trovansì dalle otto alle Siedi, 
ci in ogni lociiilità sopra slabilitil. 

DIFFONDETE 

la lanta ÌIIE8,. 

http://dil.lt
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Piccole osservazioni 
Vi siete Bini accorti die non si vive 

pili friulanamente ? 
i costumi dei nostri vecSiii si sonî  

sniMriti, sono petduSi nella vacuità di uh 
ricordo lontano, Eppur la vita semplice è 
di ieii. è di pochi anni or sono! 

E ' il progr<ìsao, é la jopràvvenìente 
oiviìtà che ha.mutato nosb;a ,gefl(e? 

O non è piuttosto una ioimioltesca ci­
vetteria che pervase l'anima dei nsili triu-
bn i i ' '. , ' ! - , • ' 

Ecco ! anche la lingua h^ subito "delle 
Ifasfotaiarioni, 8.'̂ ' italiariiàata, a'e cottotta. 

H triulano che si parla nei'Viòsiii paesi 
non riveste più quella .p(lfma, quilla.ùe' 
•pressione genoina di vita nostra che co­
nobbe le generazioni Jei'lavoratori tenaci, 
la stirpe che ha .fatto pArlare di s i in pa­
tria ed all'èstero.', .il'f •' •-'- '• 

Sì vive così, 'modernamente. '"• 
Credeado di èssersi'perfeiionati, d'aver 

fatto molti pastì'in avanti. Coi) merce e 
gusti d'importàiione ,'d'al di la dpi nòslii 
confini. 

Intanto si balla ; ed i balli preferiti 
sono ancora i meno compresi da! nostro 
popolo, quelli che più puzzano di esotico 
e di strano. ' • ' 

Il fox-trot che le ragazze friulane bal­
lano cosi volentieri è, forse il migliore in­
dizio della frivolezza in cui sono cadute. 

Ma provatevi a far loro una osserva-
liouel passereste per lo meno,da vecchio 
imbecille. 

Grazio a codeste cortesissime ballerine, 
che hanno smesso anche di fare le ap-
prendiste massàie, voi passate net rango 
dei poveri diavoli che nulla capiscono e 
meno sanno, oltre che ad essere indegni 

, di vivere in un secolo.....,,di giovinezza! 
\ Accidenti, che giovinezza I' . , ' ^ 
• La giovinezza; intesa a loro dliòdo, ha 
per, me il senso della ianguidtóa e delfa 
nausea. Non le vedete come si sdilin­
quiscono, come si contbreonó, saltimbancne 
di cattivo gusto, allieve. prostitute ? Mi 
diranno, dopo d'avermi letto, .che • sopo 
uo ignorante o, alla peggio, che sono un 
prete.... uno di quei pretacci vecchi che 
insuteno dal pulpito perchè hanno invidia 
e non pcssono o non sanno fare altrettanto. 

Così dicono, loro, sapete ! 
Ma struccatele queste vanesie, cercate 

nelle loitt animuccie un pii di sano, iin 
pò di triulano Non pe troverete. 

Forse sono troppo italianizzale dopo . 
quell'accidente di guerra che ha colpito 
ìa nostra regione, cosi duramente, con 
tutte le conseguenze dell'immoralità sol­
datesca. Ma a che servono le parole di 
morale ? 

!o penso con una certa nostalgia a 
quelle beate sere de la state ijal^a,., tra­
scorse chiaccherando e cantando ' villotte 
con le finali ìunghiasime e patetiche. 

Non ritornano più? 
E le serate d'inverno, I l tepido calore 
d'una stalla? 

E la pace amata dei campi quando 
l'intenderemo sovranamente bella come 
un' tempo ? 
' lo vo' ritornate all'antico, sono appas­

sionato del vecchio; ragiono come un 
vecchio.... Sono un retrogrado, non fe ve­
ro signorine? ~" 

M'è capitato sott'occhi un numero de 
la rivista di mode ' Regina » che ho scorso 
così, distrattamente, semta curarmene, ma 
ho trovato senza sugo. ' 

Dei ^usti arditi ce n'eran davvero, ma 
\ non per me", ohe non, li'[intendo o d i 
'' evi sono indifferente 

Una ultima pagina di reclame per un 
albergo di Roma, in lingua francese. 

Francese, perchè ftan^eéé ? 
Perchè in Italia si pàrfa francese per 

far più bella figura ! 
E ,la rivista era scritto in italiano 

anzi magnificava la bellezza delle donne 
italiane ! » 

Bella maniera di intendersi, di farsi in^ 
tendere e di farsi ammirare I 

S. F, 

In Città 
ti 'collaudo dell'orgiino 

ai SS.mo Redentore 
Come fu anuunctliato, d'omeùioa 28' 

ebbe luogo il collaudo del nuovo orga­
no, opera egregia della ditta 'Viiiiofcnzo 
Mascjoni da Cuvio (Varese). Coilaudè 
l'ergano l'illusti'e M.o MattHoli assisti 
to dai Mi D. Pigaai e Bousael. L'or­
gano è oostniilo a sistema pneumatico-
tubolare con 2 tiiatiieire, con 18 registri. 
e n d t c e svariate oonfbìnaziam da cui 
si possono ottenere i nùglliOTl ellféiilii. Il 
suono dell'organo ili prevalenza è dol. 
ce, delìoalp, tanto ahe credevo bena 

escludere i registri ad ancia, — man­
canza un po' Itimejitata, Possiede però 
un ripieno sonoro «d armonioso tempra 
i:o alla iprza el alla maestft. Là «dvilUa-
uax, i (lauti lin 8.a ed in é.a ed i Violi-
ili .SODO fonicamente perfetti con timbri 
oli.iari 0 pastosi. L'IJ,lvifltre Ma«Kliro 
Mattioli clic stilla tastiera eiìuse la 

piiiia dei suoi .wnlimeiui inusicttli,' ha 
otupito il .scolto uditorio, sonirendi'ii 
dolo tavorovolmi'iitc, in spooic, iicU'a-
ria (leMa «PonteitostOn di Bauli i> m^ 
i<rugalo-bwillant(t» da lui iiiiprovvisiilc 
su traia datogli'. TI picuo dell'organo 
sati'bbe stato rte.*dcrabile, dajla la va. 
stiti'i delia Cliiesa, ujquanto più loi'tc. 
ma ciò 6 svista, degli. estensori del prò 
getto òhe twn si"delte»>o ragiono della 
grandezza della CWìesa, in rapporto ft].' 
la potenza dell'orgB,no. Ad ogni modo, 
auoho tale, l'organo è di sovt«no orna 
inénWdHla Clii&sa, e litil'ei' onugrntu-' 
Maino cól PtiWooo B. Batto,e la Pat'riic 
'ehìtt chO'ìféitfrosttntenter ooritribld ttlla 
WédificojìiìiKè.den'or'gani;' e 'càUtt'iDit 
fa f abli'tìeattte 'tìèr'qtffestd'suià ptìnA o 
perà'nel''nostro Fritìli:"' '''•'.' 

. Maestro nell'arte, del taglio ' 
' " ,l>alT'AooBdeW(iii .Intî îBKJonalo di 
taglio di Bologna, 'dlVettà.dàl Pi-bl. Bai 
dufflli, J Sfiata iiptifiriata tul sig. Angelo 
Bjtsdiit, flgiiiodoll'ainioo nostro ' M.o 
Gi'ovoniti, 'la noinina di Iitae»t.TO d'Arte, 
di taglio por aver superato l'esame 
teorico pratico coii punti SS'sli .lOCf. Al 
distinto giovane, venne purè aonfeita 
Itna medaglia vernteiUe. 

tJoiigratuJaaionì, 
Il mi > » ^ 

La chiamata dei rividìbili 
della classo iSd» 

Nò 1 l'atto die la loro li'va era stata 
chiamata o,ntieipataniente polnva fari» 
fave tra-souravc iale principio fondnmen 
tal» su cui anche per raginoi fisiologi 
elio è fondato il concetto delta rivedi 
bilitil. B ohe tale concetto sìa fondato 
sull'età (! nin soltimentc sull'epoca in 
cui' le love vendono oliiitmato, è state 
ancora pìii ehiariitó d&l deî Wto legge' 
N..452 del 20 aprile'-IMO'ìl'jimle nel 
l'al-t. 5 noUp stabilW l'arwiòlajncnto' 
degli JMscirittì, oho Jianno esaufito il pe 
riodo dell* rivedlbtlltì, pai*!» dì insorit 
tC óhe-jpet'iBgipnt'-.dl' età. aia possótao 
più 'èàsèrS 'nl&naatJ'Iflvèdifelll'ad ùA*al 
t ra leva.'^, \^ , _ • . , „ - , 

1 1 Dog Dijo Muottl, dinst^ra respoaMtiii». 

.UdltKÌ StoWiifflélto-Xliìòpraio S PMIÌBB ' 
, iVin Troppo, lift. I ,,, ', 

Perniate V infiammazione 
Il inez,?.(ì ili rooar. snilìevo alle aintir-

toi(li_i) <iuello dì fermare l ' iul laiumnzio-
no. Quoaio d d ò cho fa 1' Unguento 
l 'oster. Applicatelo estorun ménte o in-
ternaraénte corno il caso riohìftió. L ' ef-
fettii cijlraante 6 Istantaneo, h' Ongueu to 
Poster è anello indicato per sollevaiie 
affezioni pruriginose della pelle, onzema, 
puntolo eil oruzioco cutanea, — Presso 
tut te lo -Ifarmaoìe r L.:, 8.50. là .scatola, 
pjù O.iO di JboUo per sontol» —, Po r pont» 
aggìupgcrii 0 .40. — 3)eti." .Beuerale, 0.' 
Giongo, 19, ' t ìappitcoioi Milano. 

*:*:*: 
CASA DI C U R A 

{per malattie d'brÌBSeliio • niUto • m» 

Bott. éàSd PÀMBfl 
-\ ' • Él!^l8Ìit3IA.ÌlÌITA 

_ * « « 

— ' 41 4< 41 " ' ; '" 

Don. Antonie Ik M 
sSèeìaluià per iè 

" mAUhffm'mi aikméiài ' 
ed .iiaVinedipinà interna. 

perfezibniitó' 'neUo Orinìone 
'.• ùnÌToraJt«r(e 'tli'' IParlgi. 

Visite tutti i giorni dalle 9 alle 12, 
e dalle 14 alle 17. 

UDINE - VIA GfflMONA W 

* « « ^ 

SOMA, 1. —Sui gior-nall ò comparso 
un rocJnmo iit cui si intendeva impu 
gnitre dii illegittimità l'ordine di ohia 
mata a visita, polla elasso 1,902, dei'na 
ti nel 1899 stati d^hiwati rivediiptì 
nelle leve precedenti. Ora, la disposizio 
ni contenute I noi teatp unico delle leg 
gì. sòl roelulAmentó, nel parlare- di ri 
mando a dne leve, .SÌJ rif erisoomo 'ai tem 
pi nba'lali.'in cuti' lo lo-ve 'ai effettuano 
una volta all'anno durante il secondo 
anno degli inàoiiitti o non al oasi in cui 
si '«ano dovute chiamare leve ailtioipftfe 
come sì I fatto in tempo di guerra. ' ' 

n rimando a due leye'nei teinpi ncfr 
mali significa pereJò il limando'fino al 
l'anno In cui gii inscritti compiono il 
23.0 anno di eti\ preesanlente come ora 
si è disposto per i rivedibili nati nel 
1899. 

Il tali littlli I i P 
' >ie«4le in locazióne 

Cassette di Sicurezza (SAFES) 
alle seguenti condizioni: 

Mmoiisioal 
I Cat(jg, era. 50 . « 2 0 x 1 0 Anuo f<. )S& Sem. L. t& tr ìm. 

V! 
' 0 1 
IV 

V 
VI 

50!f20xl'<i 
5f),x.30;t 16 
50 X 30 3C 20 
óò X 60 X 50 
óOx'60x54 

90 
«0 
50 
80 

100 

ìiO 

30 
50 
«0 

L. 10 

• i^ 

> 80 

35 

dalle 9 alle 12' 
e 

dalle 14 alle 17 

ORARId» 

. tutti i giorni non festivi 
dalle 9 alle 13 

il sabato 

Presso II 
UDINE - Via Lovaria, 4 

sono apepfe le ppenotaziorti per: 

Perfosfato minerale 
bporie iliomas 

Semi di trìÌFoglio incarnato 
Semi di frumento 

che si cedono alle MIGLIORI CONDIZIONI con 
garanzia di analisi. 

Aratri di acciaio "SACHS,, "ANSALDO,, 
Erpici " Estirpatóri - Seminatrici 

POMPE PER SPIIROO P02I! NCm 
Ventilatori e Svecciatori per cereali 

in ITBHDXTA ed % HOItlSO^XO 

IL 

lOCCOIATO 
LATTE 
! • • • • « ' «•& H i MB H B H m contiene: 

ZU cet i ERO! 
I A T T F 11 

CACAO!!! 
tre sostanzialissimi ALINENTI 

per ogni età' 
per ogni sesso 
per ogni ceto 

rtori MAHcm IM NESSUNI^ FAMIGLIA!! 
PREfERlTE SEMPRE LE MAK.CnÉ 

Macchine ed attrezzi per la:tterìa 

Spmpre disponibili : 

Crusca di frumento 
Cruschello di frumento 

Avena da foraggio 
A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

Officina riparazioni: : : : 
: : : : macchine agricole 

nel Magazzino in VlfìliE TRIESTE, 3S 
(rìmpettO/al nuovo Mercato bestiame) 

. . I , 1 — — I i i i w < i « « ^ w w i > . . - I I . . . . U — 

Recapiti presso tntte le filiali in provitncia della 
BANCA CATTOLICA di UDINE 

psr mKlattlfi d'orseoblo - uno • gol» A B B U i B A T b w l 

Dott. mmm PABSITI 
.ODINE - Via euss ignacoo , 16 - HDINB i lÉia ÌBH" 

o 

mt PER L'ENORME DI-FFUSIONE. 
JROVEKTE SEMPRE E OVUNQUE i 
m QUALITÀ. ff^ESGmSSIMÀ' 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zàngole, 
torcili per, formaggio, recipienti per latte, secchielli 
per mungitura, bacinelle Swartz, seccaioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, tassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli,, olii lubrlll-
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, eremo-
metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ec^c): 
rivolgersi alla 

Associazione Ugrarìa Prlulanj» 
"SEZIONE MACCHINE AGRARIE „ 

U O I I M E - Piazza dell̂ Agmria (Ponte PoaooUe) - U C 3 I N R E 


